‘Proletari in piedi! Difendiamo- cio’ che € sacro aivnostri.idea;'i!

La crisi capitalistica ¢’ ‘ormai- glunta le forze audaci del pro-
let./riato russo precipitano gli: eventl, che dovranno trasformaré la fac-

cia del mondo. E’ la fatalita’ stori ica che avanza rapidamente ed ineso-|-

rabilthente. Il pro]etarxato tutto, e chiamato alle trincee della guerra
dl clasSe in difesa dei suoi_diritti e dei suoi destini.

'7 '+ La Russia, aggredita dalla Polonia, oggi avanza vittoriosa sul

.suolo polacco e la borghesia intesista, che non plotesto eontro l'infame

,—aggresswne polacca a danno. della Russia, oggi parla d’mtervento

“armato per correré in aiuto della Polonia e respmgere “Pinvasore’’.
TR Lloyd' George, ha.detto che rimarra’ fedele alla Polonia, Mil-

" lerand, il rinnegato - social- democratxco, ha detto che la polvere della

B Francza e’ anc asciutta e 'che st trove pronto per un mtervento su
: larga, scala, controxie Russia operaia. . 9
: Quella Francia, che fu la culla delle rlvoluzlom oggn, per quei |-
famosn 20 miliardi di franchi che. impresto’ allo czarismo per soffocare
la rlvoluzxone del 1905, dopo la guerra col Giappone, vorrebbe-reclutare
i _meri delle sue colonie per schierarli sulle trincee della Polonia e
.soffocare*in un mare di sangue il grido d’angoscia, di dolore, di hberta'
e di- giustizia che sgorga da. ogm petto del proletariato tusso.
. " 11 bloceo, le munizioni, gli attacchi ripetuti contro le falangi
gloriose di Russia, non sono stati sufficienti per evitare il trionfo. della
Rlvoluzlone Le calunnie nemmeno hanno valso, giacche’ ]a wttorla fmale
! arrlse sempre. all'esercito nostro, ai- soldati del -diritto. .

. Eppure la dlplomazxa militaresca ed infame della borghesia,
pal]a ancora d’intervento, parla ancora di repressione, di forea, per colo-
ro che non condividono le idee dei famigerati diplomatici. Tutto il fior
fiore delle carogne borghesi, da Leon Doudet, il camelot du roi e lecching
della ‘stirpe reale dei Borboni, avanzo fetxdo dei’bassi fondi-della mala
vita; d’alto bordo. — reale — ai mlserablh bordelherl, quali - Gustavo
Herve :¢ Benito Mussohm, reclamano. un azxone enerulca contro le schiere
del lavoro. o R

75 . Questi seonei ﬁgurl. che sentono.:
dei. conti, vorrebbe
“piedi -dell’imperialismo,-: difess del” prﬁnlegm di-tlasse, del diril ir
. propneta privata ed alIa sottomissione dell uomo allo sfruttamento dlf

. un’altr’'uomo.

- .La classe proletarla d’Europa resiste con subhme ﬁerezza cop
‘tro i proclam1 delle classi dominanti. E’ la Maesta’ del! Lavoro che ha
. compreso la sua forza ed ha. conosciuto il' 'suo. valore; sono 'gli esercm}
di. coercizione che sono-in disintegrazione. Ogni attentato da parte Hl
qualsiasi potenza per soffocare ]a rlbe]hone dei compagni nostrl, deve
- essere abbattuto, infranto. )

COMPAGNI PROLETARI !
~ 'In Russia si difende il vostro pane, il vostro diritto, la vostra
g1ustlzla, le vostre liberta’.i vostri.ed i nostri ideali. E’ dal sangue. ge-
“heroso che scorre per le trincee di Russia che rigermogliera’ il’ fiore
dl una nuova vita, ed aprira’ il varco ad un’altro periodo della storia.
LA Versaoha, A San Remo, a Brusselles, a Spa, a Londra ed
ovunque si sono radunati diplomatici e militaristi, tramarono i complotti
per rigettare la storia due: secoli indietro. Foch, che e’ un generale bi-
! gotto e clericalissimo, ha rigettato la Francia fla le braccia del Vaticano
e lo stesso Foch, il militarista ed imperialista, dal cervello tutt’altro che
umano, vorrebbe rigettare la Russia fra le braccia dello czarismo, fra
-le braccia delle forze dei cento neri che per due secoli e mezzo straziaro-
no, con la forca e con lo Knot, il cuore sens1b1le generoso, umano del
proletauato di Russia.
- COMPAGNI, PROLETARI DEL MONDO’

J

1a:loro ora della

inigsima
Javeratori- al‘

- Se le forze della reazione si uniscono €’ nel nostro imprescin-
dibile dovere di serrare le nostre file. La Russia dovra’ esser difesa ad
‘ogni eosto.. E’ ben.vero che oggx trionfa su tutti i fronti, ma il . vessillo,
~che I'Esercito Rosso difende e’ pur anco il nostro vessxllo, ¢’ Porifamma
della nostra classe, delle nostre speranze e della nostra Fedé. .
Oggi la Russia, invadendo la Polonia, ¢’ nel diritto di ‘farlo,
01che la Polonia, per ordine'e pagata da altri, cioe” spinta-dal capitali-
smo dell'intesa, tento’ ficcare il pugnale nel cuoré della giande Russia.
L'Esercxbo Rosso, non invade la Polonia con 16 scopo di.cenquista, ma
‘bensi’ con:lo scopo di garantlre la protezione della Rivoluzione e per libera
re il proletariato polacco dal giogo e dalla tirannide dei .lmzkers imperia-
-listi ‘e ‘latifondisti polacchi. - -

" Ne la Francia, ne I'Inghilterra, ne- ]'Amenca,\]'ltaha e nessuna
azione del mondo harino il diritto di intervenire in .difesa: della  Polonia
confitta ‘e -tanto meno offrirsi come mediatori di- pace,- poiche’ nessun
overno capitalistico, finche’ sottomettano I'Irlanda, PIndia, V'Egitto, il

Maroceo, la Tunisia, il Congo, la Tripolitania, Shantung, le Fxhppme,
1:Messico ed altri popoh, hanno il diritto di parlare di agresslom [ d'm-
asioni ‘che, compie TEsercito della Repubbhca dei Soviets.

R ‘E’“ormai tre anni ‘che il capitalismo, coalizzato,

TZe del proletariato redento € se il compito preﬁ 5081
ncora un buon risultato cie’ lo si deve a voi, compagni d’Itaha, a

Francia e d'Inghilterra che vi rifiufaste di trasportare altre munizioni

1a lotta fratrieida. Noi ci auguriamo che detto 'spirito di solidarieta’

“non" venga meno, ma che i vincoli d’amicizia si riconfermino. perchiu-

ider ranghi di tutte le-forze sbandate -del lgvoro. Indietro ‘le” forze
ella reazione, indietro l¢ orde dell’imiperiglisnio; indiétro gli-ultimi

Avanzi. delle caste dominanti ed inquisitoriali. L& forea, il: rogo, llnqux- N

lo sfruttamento, ‘debbono essere abbattuti e v1etare che possano

gere. .
Guerra ‘a tutto cio’ che gronda di sangue nostro, g'uerra ai’regi-

arantiscono’ il pane, la’ libertda” per noi e ‘per i:nostri-bam-

chi-tenta  soffocare i palpiti e le aspirazioni umane della
Sorgiamo, eleviamo il ‘nostro grido d'mdlgnazmne e di
br: 1o € dlfendxamo co]oro che si sacnﬁcarono

e vicinissima,

ande <ora-si. appres:
& fronte. s?x’loc latare la nuova

P -

quando i soldatl d_el due- paesi formerantio |t

" Ghio, 11, 24 T

liare la borghesxalusando lé xt)
coloro ‘che’ non o guadagnakl

i popoli del mondo.

esser mssuta

Avanti, o figli del’ lavoro, la 1o
ma procediamo oltre finche’ la pace e l'u

D :
non’-dovra’ ‘essere arrestata,

E’ l'ora de]]e grandi audac1 :

A PkOPOSITO DELLA 'NECESSITA’

Ve, fra il nformlsmo ed il veechiumo
rincitrullito di “un’ certo socialismo (?),
c]-u sostiene che la rivoluzione proletaria,
in_ Italia, sarebpé,” come - stanno-le cose
oggi, un dlsastro, un’ fallimento che dan-
neggerebbe vieppiu’ le condizioni ecuno-
mlche —  industriali mterne Ora.
sone in buona o in mala fede, o del ‘sém-
plici servitori e ciarlatani della. munarchm
o del capitalismo, ma. eSpurremo semppd ]
mente dei fatti, delle cifre, per vedere  se
essi htInnu il fegato dl smentlrm o con-
futarci.

 Per- quei messeri, coloro che parlano di
rivoluzione oggi, sono dei “paul" degl™‘ir
responsabxll", benche, essi, con tutta la
lora. “saviezza” mnon -siano ancora. stati
capac1 di dimostrare quale’ il lore: pro-
gramma di ricostr alme-.
no per stabilire’ un certo equilibrio; (sia
pure “col laScmre intatto il pnvnleglo di’

quivalesse a quello d’ante-guerra. Ho-det-

e del salariato, giacche’ se_questi ostacola-
no la rivoluzione sxgmﬁca che sono -con-
tro- di essa e per la conservazone del
sistema sociale odierno.

Questi signori “savi”, ignorano, o fin-
gono d'ignorare che gli uomini del gover-

‘Ino italiano d’oggi, sono gli stessi che. han-

no sorretto le redini di quel. popolo in
questi ultimi trent’anni. II-Senato, che e’
I’ente supremo - del governo monarchico
d’Italia, nén ha cambiato affatto i Suoi
uomini- in questi ultimi anni, ma vi sa-
ranno. quaiche dozzina di uomini “nuovi”,
che per la loro vecchiaia, .dopo una lunga
carriera diplomatica e ministeriale, il re
gli- elesse senatori. Una buona parte dei
ministri che compongono. il. gabinetto di
Giolitti sono uomini . vecchi della politica,
gia’ ex ministri. o sotto segretari,.e-Gio-
litti stesso, e’ nato. forse -ieri? Giolitti'
domina I'Italia da_oltre 25 anni e .quan-
do non fu pre51dente del. consiglio, fu
pur sempre - I'ombra predominante- del
consiglio. dei ministri e del par]amentu
Ppu dunque, questo vecchio arcigno .ri-
geénerare e ridar vita a cio’ che e’ stato
distrutto .durante la guerra. Puo’ riempi-
re le casse forti della’ banca romana, che
egli stesso ' una volta svaligio? Puo’"il
programma di Giolitti, risolvere i proble-
mi econormici ed industriali d’Italia? Puo’,
qualsiasi governo che ' sostituisea Giolitti
e con lo stesso programma-di- riforme, al-
leviare le miserie, le angosce del: prolefa-

sia, & negare il Tjconoscimento dei debiti
inconitrati per. il passato: con::le. nazioni
estere? "Puo’;
1] prob]ema di. ricostruzione se le banche
italiane. ¢ontinuano - a f\mzwnare e, con-
cedere il quattro,- cinque e se1 per cento
di* profitti o interessi a coloro che hanno

francamente che nessun gdverno, ne Gio-

come ui, potrmmu rlsolvere Ton. soltanto
tuttl ma neppure uno  di questx proble-
mi.
~LTtalia deve pagare gl’interessx f di
$1,800,000,000 (un miliardo ed. ottocento
milioni - -di dollan) soltanto all’Amerlca
Questo prestito fu prestabilito col ei‘ﬁnu
) ra; italiana - vale
soltanto quattru s0ldi in moneta-
e .per. ‘pagare _gl'interessi-
omma ci voghono

DELLA RIVOLUZIONE IN ITAL;A: BED

tlasse ed il -sistémd™ d‘el—salarim) che ‘6= p1

to laséiare intatto il privilegio di classe]

riato italiano senza espropnare la borghe-.

il. governo italigno - risolvere;

denaro nelle banche? - Ebbene, -noi diciamo.

httx e-ne un. suo suceessore -che -1a. pensi:f:

i, ‘debiti, ed anche di piu’, sono
cqll'lnghxlterra e con la Fran-
qunlche cosa anche presso i ban-
di Tokio e di Madrid.
~Gllinteressi, ossia’le percentuali di. que-
ﬁresnn hanno la medesima variazione,
1-sei fino al dieci per.cento. Quin-
quesh 51gnon “sav1" sono de1 _ma-

il governo italiano.

i.debiti vi sono cingue
‘nazionali, ove i compratori delle
le acquistarono per un: prezzo ri-
Bottlssxmo (per amore verso la patria) e
con rinteresm gia’ contati. Il prestito in
dollayi ,vqm in America, per il governo
1tahano, fu--comprato con 92 dollari per
cento, dollam in oro ed interessi gia’ con-

I patrwttl comprarono . le cartelle per
aware verso la ‘patria, ma non “conside-
ravanu affatto che gli, otto' dollari che
guadagnavano ed il ¢inque per’ cento de-

sce-della - patria, perche’ proﬁttx ed -inte=
ressi’ debbono essere guadagnati col brac—
cio del proletariato d’Italia.

Ora- v'e’, il grano, che ‘il “governo- lta-
liano lo compra dal’America (generosa
ed umana) a trecento lire il quintale ‘sbar--
cato a Genova, a Napoli o Livorno e.che

tarlo »nell’interno .a ‘mezzo delle ferrovie,
che per quanto -siano dello stato, tonsu-

prare a quattrocento lire, fino a cinque-
cento la tonnellata oltre il personale ferro-
viario che percepisce un salario dallo
stato. Quindi, queste grano, verrebbe a
costare non meno di 335 lire al -quintale
al governo e lo stesso governo lo~ ri-
vende al ‘prezzo di 1560 lire al quintale,
che significa un deficit (secondo come di-
ceva, anche Nitti, quando voleva aumen-’
tare il prezzo del pane) "di -circa otto
miliardi di lire all'anno che lo stafo deve
sborsare. _ . '

,)i’e’; cio’ ‘che 'e’ stato distrutto nella
régione del Veneto dalla - guerra: che am-
monta a parecchie centinaia di milioni e
col valore -della lire italiana’ di oggi,
possiamo_dire che sono -oltre cmque mi-

te. E nessuno potra’ smentire questo,' che
se’ prima‘ della guerra per costruire un
ponte del: valore di centomila lire;-.oggi,
col - deprezzamento' del " denaro, “occorrono
un milione e settecento mila lire. La gior-
nata di-un manovale, se prima era di-due
o tre Jlre, oggi-e’ di nove lire, la minima,
specnalmente se s tratta d1 lavoris gover—

3 Vi sono oivcaun mlhone -1 pm dl _mauti-
fati di guerra, vedove ‘ed orfani-di g'uerra
che il :governo. italiano -dovra’' sussidiare
e se vuole -offrir luru, sia :pure.una: mis-
serabile pensione *‘annua, occorrono 4:nox

te. A quantx miliardi . ammuntanu le en-
trate dell ‘erario? Lot P

~Per’-questo, se il governo- ~1tahano vuole
pagare glinteressi - dei : debiti coll’estero,
gl’m,t\eres_sx -con i prestiti nazionali, il “de-

- - Hicit -del. grano, ricostruire cio’ ch'e’ stato

distriitte,” ristabilire: 'equilibrio - economico-
ﬁnanzmno, penswm, ecc. facciano .il. pia~
cere di dirci; i signori “‘savi” se: lentrata

“Noi: siamo; . con che ‘il _regime . at-
nal ai pegni,
b nsulvere ma.z ol la: quxs
K d'Itklia,
entrata - dell erario, - mon . arriva

'prxre g‘l'mteressx dei “prest

ghanza non sia stablhta fra 10 o - I
. . MIGLIAIA DI TESSITORI GETTATI
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il governo ‘deve riprenderlo per traspor-|:

manu il carbone, che lo stato' deve com-j

liardi di ricchezze che sono stdte distrut- |-

meno . di- due. miliardi e mezzo annualmen- | ==

ddl'é‘r"ario ‘italiano ‘ puo’: permettersi tanto.

I]D IN TUTTO L’EAST

B capltalismu amencqnu, che. ha ‘fat-
to- annunziare ai quattru venti' la scarsita’

‘{di’_mang . d'opera “in. questo paese,. .0ggi

chijude i battenti delle " sue ' fabbriche e

‘Idelle sue fattone, gettando in grembo. al-

la dlsoccupazmne centmaxa di mxghala di
uperax 5

I piun’ culpxtl, sono i tessitori, i calzolax
e poi verranmo i sarti ‘ed in segulto tutte
le altre  industrie.

A.Lawrence, Mass., il i‘amlgerato Wood,
colui che spinse i suoi-gunmen- ad assas-
sinare Anna Lopizzo ed altri operai, ha
chiuso ~ indefinitivamente quelle fabbriche
tessili, . getta.ndo sul lastnco 25 mila . tes-
sitori.

A Prov:dence, Hulyoke, Fall Rwer, eca.
i telai hanno cessato di- funzionare e quel
proletariato, che e’ und massa di circa
100 mila tessitori, domani dovra’:affronta- {1
re la fame se non e’. capace - di.prender
possesso delle fabbriche e farle‘funziunafe
per proprio conto. -

Anche a Paterson, W. Kuboken, ed in
tutto il New Jersey e Pennsylvania, ove
so! bbriche tessili sono state chiuse
e gh stessi giornali-borghesi' dicono che
non meno di 200 mila operax sono nmastl
Senza lavoro. .

:Le - stesse fabbrxche di: scarp

mondo per quell’mdusfrm, S
ti” cumpletamente ed 80 mila calzolai, ogg1
sono, senza lavoro. Le ‘altre fattorie ancq—

perai e si prevede che chluderanno tutfe
entro puchl gmrm :

I sarti, come a New Yuxk Ba]tlmore,
Boston, Chicago, €cc. ecc. non sono di’
fronte ad un avvenile roseo, a meno che
non pos\egganu la: forzd per far valere
i loro diritti. 1 padroni offrono’ questo-di-
lemma: o lavorare .a meno prezzo o il
licenziamento. 11 capitalismo tenta ogni
mezzo  per ridurre il salario dei- suoi
schiavi, perche’ 'se questi acconsentano a
lavorare per meta’ prezzo, allora la crisi
scompare del tutto. Ma noi speriamo che
il proletariato hon acconsentira’ a far
diminuire la “sua mercede, rha lottera’
con. tutte le. proprie forze, non solo per
mantenere le condizioni di lavoro che e’
riuscito a stabilire fin qui’, ma sopratutto
a conquistarne delle migliori ed imposses:
sarsi delle fabbriche e -delle fattorie per
evitare che il capltahsmu possa soddisfa-
re le sue brame rapaci d1 affamature
del popolo.

Questa * crlsx, come dlconu molti, sara’
una delle piu’ gravi che abbia mai at-
traversato il: proletariato di- questo paese,
forse superera’ quella del 1892 ‘e 1907,

la lotta politica fra le sconce cricche che
si ‘contendono 'la- sedia presidenziale di
questa repubbhca, perche, infatti, il poli-
ticante e’ come 1o sciacallo, esso- trlunfa
supra i mali altrui. © @ %

Resta al pruletarxato d'Amerlca xL com-
pito’ se " viole ‘o ‘no, lasciarsi morir. di

ﬁgﬂn della politica’ ‘e’ della ifinanj
]etarmw se vuule, haila forza

ment1 di qua]smsx mteresse tanto per i

e ‘di dopo . la K
vere il problema economlco e lethbrlu
di eguaglianza Sociale.” ' ‘Talleanza . con
i".popoli - balcaniei e, rtissx, che putrannq
salvare .il. proletariato italiano ' da - altri
magg'mn -e pin’ gravi dlsastn, ove, forse,
sarebbe “impossibile - la - reali delle
nostre 1deahta'

estere,
i »schiavity’ econom:ca—mdustrxale che
proletanato ltallano pro]unga -a dan

ra aperte, licenziano quotxdmnamente o

1911 ecc.-Dicano'che sig per: 'quistione del- |

iame per ‘appagare i loschi dlseg'm dei a

- Ogni. mxllardo dx hre d’mte.re551 che A F

.paga alle - nazioni’ :soro 25 anni i

evxtare qualsxa
di prender possesso assolu

di

:|ze che egh a prudutto che:

re insensibile della classe . do
Pru]ctarll Se L voi lasciate,

ri dm sclacalh, ed in nome- delle
idealita’, delle vostre famiglie sapplabe
fendere 11 vostro diritto alla vita, il vost
diritto al lavoro, alla pace ed al “p
per tutti.

La natura vi dette la vita e ]a vita;
vi dette la forza per dxfendere xl yostro

- jdiritto all’ esistenza.

Dlmostratevx uomini dégm dl essere pa;
dri che amano l'emanclpazmne della- pr
pria famiglia e :dx tutta ‘la_famigli a

-~ APPELLO Al LAVDRAT()RI
D’ABITI IN AMERICA‘

COMPAGNI LAVORATORI 1
Noi -abbiamo lottato per- anni- ed;

Jper mlgllorare le nostré " ‘condi:
. dxante Yorg i

Intematlonal
ecc ecc, e qual bene

se piu’ vieini al nostro sogno
mdustrlale ? :

. Stiamo, tutt’al piv’, peggio'd
ma, glacche abblamu due ! padroni- -ora
mentre prima ne avevamo uno ‘solament
Siamo oppressi da una doppia tirannia-
dal padroné e dal meccanismoun.ioni‘s_tico
Perfino il ‘diritto di sciopero-ci e’ stato’l
vato. Se vogliamo scioperare- pet’. ‘miglio-.
rare le condizioni nelle nostre Tattorie, gl
agenti dell’'unione minacciano di levare
nostri libretti ‘e di mandare i- crumiri
nionisti a pigliar i nostn push

. Fino' a quando ci sottoporremo.a
sta .doppia schiavita’, compagni- lavorato:
ri? Quando ci desteremo e scuoteremo’que-
sto 'gmgu intollerabile?. Noi ‘possiamo . libe:.
rarcene, purche’ lo vogliamo! Ma. dubbla
mo- anzitutto comp_rendere le»raglu
nostre difficolta’.. Esse sorno due.:

(1) In primo luogo noi ‘abbi mu troppe
1;mum ‘Le fattorie‘dove lavurlamo, inve:
ce di essers suhdamente umte
padrom, sono divise m ‘una dozzmﬂ

locali — taghatun, S ratorl,l.

taloni dx pancwttl, thueno,
llanu, ‘ece. Clu 1mpedxsce dar:

dividerei.
"Noi . dobbmmo nurg'

prestiti. interni come est,erm, L. sequestru e vie

sieme contro il padrone- ¢
to'ri 'e'gli stiratori che: la:

umrcx, dlwde P ci'i inde b
gli- opera] di una; fattoria’
unione," deve essel




_contro -i- padroni.

. in ‘tantd un aumcnto di

" furono mgssi a mezzo orarid o liéenz

- mediare

iiatiento annuo ‘$2_'_.00 :

emestre $1.00 — 5 ﬁdidl ﬁe copla

fibereremo dalla loro tirannia, non pos-
siamo. sperare di vincere nella’ nostra Iotta

Vi e’ una soia cosa 1ag10newle da fare,
compagm lavoratori, éd e’ quelia di abban-
donare " queste orgamzznz!om le quali ser-
vono solo -a tenerci in una Schiavitu’ per-
petua, &d organizzarci sulle basi dell'l
W.W.-Tn tel modd avremo fa forma d'or-

;gnm' azione piu’ foite — per fabbriche,

1oh | per- miestieri, controllata dai lavora-

~tori, scnza I'ingerenza di ufficiali cotrot-

tied igroidti.
Con questo piano ogni fafteria sam’ li-
bera” di ‘agire come e quando 1 lavoratori

- in quella fattoria crederanio nece:,sauo,
'mentre tutte le fattoric’

‘ramo

in- ogni

-|stra industria. Questo e’

dell’industria saranno umte in Unn Gran-_
de Umone,‘sohdamente basata’ su fonda-

:Imenta scientifiche e controllata ‘dalla mas=

sa dei membri.

Inscnvetevx nell’I, W..W., compagni la-
voratori; ed ajiitate a dare svilippo ‘ad
una #inione veramente industriale nella no-
il prinio - passo
da farsi se vogliamio niigliorare le fiostre
eondizioni di lavore e infihe liberarei- dal-|
la maledizione della schiavitu’ del sdla-
riato. ‘

Non aspettate pi'u’ a lungo. Ora e’ il

fnomento- &§, agire, Jhscrivetcvi nell’l. W.
. — Uliihich Utiioric Operaia negli Stati
Umt1

LUNICO REMEDEO RWOLUZHGNE

Le condlzmm uell'mdustua del]a seta a.
Paterson forniscono un’altra chiara prova

. che i lavoratori non potranno mai fare

alean vero progresso sotto il sistema indu-
striale attuale — che, tanto ‘nei buoni

‘ecome nei cattivi tempi, fino a tanto che
.'dura -il capitalisnio, noi continueremo ad

essere Solamente degli schiavi che lavo-
rano da mane a ‘sera per arricchire i loro
padroni. .

Quando c'era ]avoro ‘élibimo di
salario, ma il
caroviver]l avanzo’ pin’ rapidamente che i
nostri salari, di modo che non stavamo

_affatto meglio. Guddagnevamo di pin’ ma

solo per il pudrove di casu, per il tquL
della carne, -délly -ucchcm e altri cn.pk-
talisti.

Quando il la\'mo mI]ento, molti di

indefihitamente. Fummo inipofenti a r
il -dualsiasi modo. Ai padmm
1mpmtava ‘fioco se le nostre farmiglie sof’-

" frivano — sapevano che avrebbero potu—
. to ottenere quanti altri operai volevano |

B .. non appena nc avessclro avute. bisogno.
. ‘Ora"taluni padrom npproﬁttan gm di

questa fiacea di lavoro per ridurre™ Ala-
ri del 10, 20 e fino del 30 pex cento,, mal-

! grado che il prezzo della “earne, del gas,
"% del carbone ‘ecc: continui a salive. Taiuni

altri. 'stanno anche ccircando d’introdurrce
il sistema dei 8 ¢ 4 ‘telai ¢ di prolungarc
2,9 ¢a 10 ote la -giornata di lavdro.

. C1 vediamo  cosi’ portar via in poche

. settimane il frutto di IUn"hl anni d1 Iotte

e di sacrifici.

Conipagni Ia\’omtori, dobbiamb conti-
nuar. sempre cosi’, a lavbrare come schia-
vi per ‘atriechire [,h altri, ¢ lottare per di
piw’ per ion morir di fame? Dobbiamo

f_.._;ru“ltalc ‘a.scivpar la vita in wna iaces-

satite lotta per T’esistenzy, mentre i riechi
che rion fanno aleun lavoro utxlc, hanno
ogni ‘cosa migliore chc noi produciamio?

* Noi ‘pussiamio uscire da una tale mise-
rabile ‘condizionic di cose, sc vogliamo,

" .ma,per far ¢io” UNA SOLA E’ LA VIA
ciambiare daj.

apeita . dinanzi a hoi =
capo a - foiido  Pattuale' -sistcma  indi-
stiitle. Fino a tanto ¢he i padrohi pos-

" sederannd le fabbriche e¢ con questo mez-

zo “a@vianzio it controllo delle hostre brac-

".: cig, fol seguitercmio. ad csseie gli schiavi
. “che per ‘essi amitiidssdrio 1 miliohi, mentre
. 'noi stessi- vivrenio poveri, sempré mnel ti-

€ della - dlbuccupnzmne e, della inise-
ria. Non potremo mal metter fine a cio’

*fitio @ tante che noi lavoratori non avre-

mo - ottenuto il ¢dntrollo.. delle, miniere e
Iie fabbnche, delle fattorie, elle offi-
cing, - dei cantxeu e delle: iell\{ne, e le
estu'emo, non ‘per il luero di

a per il bene- ‘ditatti. Allora safe-
‘grado dil rcgo]are la produgione .é
ribunbne inmodo d’assicarare’ ad
portunita di “lavoraree dd ogni'

sblamen;
in gradv d1 su551stere sot-

‘alzate ‘del sistéma

‘rag-
“Aoni- 6l Iiberiamd"del distes

ivre’ de lavorare:

tanto_

lcuni. po-"

l E

;" | stituitasi- a ‘PhilddelpHia;

-| desiosa; di’ allargare

¥e..fie Sostituinmb uf altro

modo, i lavoratori samnno in gmdo “di
assumersi la gestione delle fa_bbrlche di
seta e di gestirle senza il padrone. La|
schiavitu’ dell'attuale slstema del salario
sara’ sostituita, allora, da]la ]1be1ta indu-
striale.

Ma i lavoratori ‘della seta non possono
trasformare da soli la lorb industria. Es-
si devono avere la CooperiZione degli ope-
rai nelle altre industrie. Percio’ dob-
biamo avere Unw Grande Uidone di tutfi
i lavoratori, organizzati comc classe e
prepardti ‘ad agire ihsieme quando il
momento sara’ venuto. Questo e’ lo- scopo
principale. dell'l. W, W. — unire gli ope-
rui di tutte le iadistrie in Une Graide
nione per rovesciure il sistema Capitali-
ste ed instaurdre il controllo degli opie-
rai sul mdechinurio di 1)rodu:wnu e dzstn-
buzione.

Ah, troppo- dura fu la Iezwne'

Ora conviene cambiar partito e czim-
minare, camininare sempre avanti!
Questa e’ una grandé impresa, ma noi
possiwito condurle o termine se vogliumo.
I1 potere- gli operai l'hanno nelle. lore
mani, ¢’ solo quéstione di dcecidersi a
servirsene. Nessun altto. puo’ agire per
noi. I politicant], i predicatori e gli- uf-
ficiali ‘delle unioni di mésticre non fan:

sistema attuale. Dobbiamo noi stessi aves
‘e Pintelligenza -cd il cdlaggw di “congui<
stafe la liberta’.

Se 51cte stanchi d1 scqume la vostra
vita lavorando per ariicchire ali altid, se
sicte stanchi di veder le vostre famiglié
dibattersi nella miseria mentre la mnioglic’
e i figli del +vostro padrbne givazzano
nel lusso; SE VOLETE LA .VOSTEA
PARTE DELLE GIOIE DELLA VITA
che voi contribuite. a pmdufve, ifiserives.
tevi nell'l. W. W. e fate anthe voi la yo:

{stra parvte nel dar vita a un movinients

veramente operaio che bCﬂCClEla i ptdro-
ni ¢ dara’ azli -operai il controllo de]lc_
industrie. :
Inscuvctcvl neIl’IWW e date una ma-
no a mietter fine al sxstemzi attuale che
da’ tutto a” coloro che nor fanno aleun.
lavoro utile mentre quelli che faticano
per produrre il necessario per tutti non|
hanno di che sfamarsi. .

Schieratevi z fianco dell’l. W, W.
date una mano ad abolire 'la schiavitu”
del salariato per. mstaulale la Ilberta in-
dustriale. . -

Iscrivetevi ncll’l. W W. = Punione de-
giét operai.

FREDERICK A. BLOSSOM

PHILADELPHIA, PA.

UNIONE DEI k_LAVORA TORI FI TALIANI

- 0

de

’Umonc

o]

“mesi
sono -allo.’Scopo di -esplicare - del ]avoro
Ui c¢ducazione ‘ed agitazione tra gli oper
italiani émigrati, ‘e che, tanti i

tati ha ottenuto ‘nei
sua ‘attivita’ ma]grado

pochx

pagz_mda, offre a
sylvania: e $tati e,
Eppoggio m qualsn
che que1 compag'm v

no chc mantener rasségnanti gli -operai al |

‘trira’ I'umanita’ ¢’

fu pin’ geherosa versu il suo populo, ‘ﬂm
i s0 datl ‘dei-¥e. o -

mcu’ﬁi ha ﬁnal!ﬁéﬂte preso fiatd“ed éscla
Siamo sdlh ancma una VUIta

1 oIonia, ‘Ha indotto. le 'fmze delia
ne - s6eidlista e quelle deIIe varie

‘cie - @i ~ “uniont -§dcra” (txpo “Fintitese) i
e cio” sarebbe sufficiente per arginare: la-
vafizata bolséévica e salvare i b i n}o-
bili ‘e immobili dei fedifraghi signori
dell'dlimpo borghese: ’ } ey
Troppo poco signori. . ..
“La social-democrazia o un parto’ bor-
ghese, Essd ¢ nata”per compiere due co-
se: salvare la testa déi . potentx e far
ciarle nel” parlamento, pertio’ . noi non ci
merawghamo Hel nuovo tiadiménto. - P
ro’ siamio convifiti ché qlieste ‘sporadiche
alleanze non ‘bastano da sole a fermare
l'avanzata dell’esercito  rosso.” Ovunque i
rosst cdntin)leranno ad ‘avanzare.. :
Catoni .dél sécolo XX, condaghanze
Soldati delia giustizia; avanti; avanti!
E’ desiderabile «he 1’esercito dei soviets

{hon si arresti ai confini “natuxah" della

Poloma, ma che proceda oltre ¢ ﬁn dove
potra’.

1l dado ¢ tmtto L'armata dei sovxets
teve aprire la breccia .attraverso le gia’

k-3

siero proletario.
Non ée guerra senza sangue e Hon_ Si
ttionfa se non col pugno di fcrro.
Vogliaiho stare alla lettera di- Lenin?
I stioi scrupolh sono nocivi alla causa del:

ciitidente al bolscevismo. “La guerra. ¢’
1a gherra" e I’esercxto in lotta mon senis
pré puo’ .réstare su ‘la difensiva. .Nm
afiifniriamo la nobilta’ dei suei intendi
imenti, il siio cudre, il suo ingegno ma
in teémia di “auto-décisione dei populi”
dissentiamo dal sué pensicro.

regite borghtse la . “auto ﬂeclsmne
del jiopcli” non €', he -dttiiabile. ne tol-
jerabile per Ja unica _tagione che essa
puo’ tistlversi a behéficio di una parte
della borghesia e a danno deéll’altra. Ne

In

se & toilerata in politica, e’ seripre . yio-
lata in ecoronila, e il popole,. che in e
tonomia non ha voce in capitolo nor, sa-

bertd’ ¢ connessa d] suo bisogno e alle
sué forze di prbduzldne. 11 pojiolo pohtxcn-
metite libéro, ¢’ semﬁle'imu schiavo e’ hon
ha ult!o diritte” che. qtlello di sccghcrsl i

nitnistrazioni: della vita ‘bbhca A] ré-

stb... & pensano Ior sig N
Ma che Lenin torna indietro?
S'e’ dimenticato che il farmaco che gua-

luzione sara’.sua madre? ) .

. Sotto le| forche caudine innalzate : dai
dominatari; con la liberta’ restrittivache
non acconsente discussioni, quale potral €s-
sere la ‘detisidne dei popoli?

mina la pallra, e non altro.
Volete indire uh referendum?
Sotto Ia buona guardia’ dei cannoni al-

-doniinateri: chI’epom . Per quel -popolo
“l'auto”
eainiente par'ldndo E i'auto-decisione* de]
popolo Russo poco minco’ che non vems-
sé sostltulto, a colpi di ¢annone ‘con la
“autocrate-demsmne del nemici del popo-

io™. L"'auto—decr:mnc degli irlandesi e’

. Jviolata dalla perﬁda Albione a colpi di mi-

tragliatrice. in Italia, per esempio, il go-
vetng | del re, contro la _volonta’ ‘del “po-
po]o, si- ostina a dmgcre Ie ledlm del]o:

-Sgoverno borghese. I1 popolo si sommuo-

ve:
tali e borgresiz

msmge unanime contlo i poteri sta-
organizgza i suoi sovieifi

ista, . ma la guardxa regia, che. ¢”

.{ininoranza, ma perche sovvenzmnata con, i
dsoldi di’ Pantalone, in nome. del ‘e, per,
~Jvolonta’ dei Catoni dell’ ‘olimpo borghese, €.
"] forse; pelche no?, in osservanza ‘alla~ leg-'

ge che sancisce il diritto di proprleta’ pri-

“{¥ata ‘e di sfruttamento deIl’uomo sull'uo-
‘|10, spiana la carabina. e spara contrd il
K popolo ribélle. E cadano - gfx eroi maldicen-| .

do il crlstmnemmo che fece_ di Camo,un;
Hsdassino  del " proprio - fratello Abele.,. N

E.in Germsania? B
Ah, la Germania dei soclal-patlidfz

gradaiium_borghésx a fondersi ih fia spe- |

scosse mura dell’edificio- capitalista, al‘pen

la rivoluzione intcrnazionale, e 'pi’ spc-'

cbnségue - che I'autb-decisioric dei “‘popoli,;

ra’ nilti - hbero ifigudiitd che la sia, i

prupn paﬂrom nel farlaneiito e rielle dam-

‘it socialismo ¢ la rive-:
- "acrzfcw deve considerursi troppo _mtmdc

Ii- trionfo della vigliacehicria perche do-"
Y doviebbe ng1lem(lmcntc interessurc il pub-

e e

leati, per esempio, Ia décisione del popolo.
della " Slesia, fu consona alla volonta’ dei’

s'e’ mutato in ‘sudditanza politi-.

5%
venga ineSsa in dxfesa

“Diseoiistera’ ancma Lenm questa assm-'
I'|hatita verita’d - - :
Confessiamo?

Lenm ‘in - rivoluzione fu

é“ délla” s onfitta. Caplsco.,
pdo"essere eattivi quando st e’ budm,

non si-poteva fare guerra, agh stati’ quans

cui tenie la Russia era ifisoitd, md oggi
n{m sapiebbero . resistere ‘alle guardie Fos-
se: il fiammante - vessillo “sedurrebbe . tut-,
ti e pmvocherebbe la rxvolta ‘in tuth i
paesi del- mondo.

Teri Aceltamehte non si poteva spingere
il popolo Yusso ‘alla guerra chc era msor-

:]to per porre fine alla guerra:

Teri; in: THussia, si soghavia, Ci® credo‘
Tutti i rivoluzioanri russi erano dei so-
gnatori. iLa stessa rivoluzione non.era che
un sogno. ‘Tl sovietismo? “Un S0gNO . esso

i pute. . Sognavidrio tutti la Societa’ futited;

del- socxahsmo, senza esarciti, senza nemi-
ci: Un sblo paese -che ha per limiti il
mondo, una sola famiglia che uhisce tui-
ti gli itonini in un fraterno amplesso. Per-
che’ si doveva dubitare? Nbn ‘tiionfava
cola’ la dea giustizia? '

sicuii che. i popoli li avrebbero - imitati.
Invece: gll alleati li svegharono a colpi
di cannone. .

Oid ché éssi fuggono, e ‘necessm_'lo,m-
seguirli. Si ariivi a Berlino, a Roma, a
Vietna & in tutti i pacsi del imondo, ad
imporre ai governanti il rxspetto al La-
voro, alla ‘Giustizia e al Diritto.

Allora si’ ehe  “Iauto-decisione dei po-
poli”- puo’ tradursi in- fatti.

Avantx, avdnti, I'uthanita’ che Iavom e
]angue, vi attefde. -

SAVERIO PIESCO

PER 1 PRIGIONIERI POLITICT

A POTTE I COMPAGNI DI CUGRE "

La lotta -in difesa. dei prigionieri poli-
tict 1lalmm n America, ¢ ml"zuta, ' qule-
ste le quistione pir’ wrgente del giorno per
i levoratori di cuore ¢ coscicnza.

I nostri prigibuieri i . carcere rapj)rc
sentuno la’sfide” della borghesiu redziond-
ria al crescente spivite rivohiziotiario in
America — le lotte per la loro liberazivie
& lo sfmzo di volouta’ delle niassc opcraw
in .opposizione « gquesia sﬁda, Llopera’ di
difesa,” dunque; "intejra ¢ si. fonde :con
quelly ' .di orgnmz:a::zoztc e di propagandu.
?sscp .dcve esscre Tnceéssante, pprsisterite,
enace. : : BN

Il -proletariato . dAmerici non dete mdi
dur. tregea al capitulismio - finche’ . tulti &
prigionicri non sianv in libertd'. Nessuit

¢. nessun laioro trappo arduo per le di-
fesa -delle miglivia di luvoratori rinchiusi
nelle b(lstzglu; della modcrila tutocrazia
del dollaro.

Non vi Su anai caust. chc coine questa.

blleo itulinng &’ Ainerica, che essenzialhen-
pubbltco operaio. Le libcrta pin™
elementdri di ogni stiinicro sonwo mindc-’
tinte- dai precedenti ultimamente stabiliti
nelle ‘onde di “reafione in America.” Bi-
.Sogna che la, protesta fiera, continud, fe=
nade. del’ lidratori thiti fdeeid toinure il
biton \$eitso. nelle vite pubblca ‘americu-
na. La lotta 7)70-pr¢gwmcrz ‘politici ¢’ Pe-

g (INTERVISTA CON CARLO GODINA)

-l’arteﬁce ~del- trmnfo, in guerra il _consi-{
Non si|”

do'si uccidevano -i ﬁgh deI popolo per iy

| gruppi

E tutti -doifiivano placidi e tranquilli,

’ Russm

A - * e T

mz lo. scopo

. d’infornidi‘c se‘hip}c iy compaﬂm e
lavortiteid; sulle funzion  “déi - Bo-
viets di frontc ai partiti pohlzcz caldeg-
giatori di un quzet a loro modo.

s

. © T .
' Abbiamo-incontrato in questi'giorn‘i Car
I "Goditia, tridstino, reduce da poehi mesi
dalla Russia dove fece anche parte del So-
viet di Mosca e del Comitato esectitivo- dei
stranieri ‘det Partito Comumsta,
presieduto da Bela Kin,; del’ qualé federo
parte ‘anche '’ comiinisti- Carle” Homann' di
Vienna, Luigi Muna.boemo e il capltano
Sadoul francese; e gli abbiamo domanda-
to qualche inforinaziohe nei riguardi- “del-
ia progettata  costituzione dei ‘soviét in
Itaha, da parte del partito socialista, e
tiuale uspondenza tale. progetto trovi con
quanio si ¢’ fatto & si sta facendo in
Russia. Egli ci ' stato cortese di. ampie
informazioni ¢he crédiamo intetessante
rigssiimére. : R

L'UNITA’ DI CLASSD ‘SOCIALISTA
. CONTRO IL  MONOPOLIO

— La proposta delld costituzione dei so-

vlet — ci ha” detto in sostariza xl Godina

cbsx eorie g* stdta patrocmuta dal

partito spelalista, noh poteva non sconten-,

ne di una .sola corrente: déll’attivita’ or-
gnmzzatlva, non sarebbero che' un dupli-

che de]lq attuali Catiiere dél lavoro: mén-
tie e' chiavo che dquello . che necesmta,
adesso, non ¢’ davvéio Ia creaziome di
organisini supplénientari, che ripetano, sot
to diversa denomitiazione, la stessa atti-
vita’ in precedenza esplicata da altri con
il solo #isultato di accrescere I'organismo
funZionale -fino al: parossisind anziche’ i-
durlo ai minimi termini da solo per dare
imaggiore ‘scioltczza e agilita’-di moto al-
le masse.per tutte le estrinsecazioni delle
loro ‘attivita’ scciali, ma ahche perche’ il
numero dei non produttou che dovreb-
bero poi semipre pesare sulla produzione
globale, possa essci contenuto al mlmmo
necessario. ! >t
Ed mfattl la nioZione al uguurdo vo=
tata con indistutibile: smc,crlta’ dmtentl
al *Convegho ultimo, .ebbe I’apcrta "oppo-|*
siZione dx Bordlgzi, ché ‘della ‘erchzictie dcl
Soviet in Italia ¢’ da tempo uno dei piw’
tenaci assc;‘tmi e, poi, quella ancora piu’
recisa 'se. ¢’ possibile = di ~Enrico
Leone il "qtiaie vede comipletamente fru-
stiato, con I'attenzione del ‘progttto pre-
sentato dal ‘paitito’ ufficidle, lo scopb
principale, se non I'unico, deci soviet, co-
ine noi li conccpiamo e come di essi ab:
biamo Ia piu’ prccxsa conoscenza per’ a-
verli visti soigere ¢ svqupp&rsn, e coubg—
rersi’ ¢ gcncmhzzarm, in que]l immeriso,
tampo speumcntalc che. ¢’ Ia Russia_co-
munista: Io scopo, cive’s ’dl dare =l -pro-
Ictar,igfo, gia’ oggi, uno, strurhento agile
¢ scnsibile al massimo “grado, per la ge-
nerale partecipazione in esso di tutte le
forze vive del lavoro, -1a.completa cd as-.
so]}ut_a»parita’ di diritti ¢ di doveri, indi-
pendentemente da .ogni particolare ideo-
logia .politica partico]arm_exlte'profeésn'ta,
cd indipendentemente, - anche, dall’appar-

spressione ple’ wmana ¢ g di“quest

protestu doverosa. : :
oo

Ci rivolgidmo w

derenti ¢ sinipal

zitutto (tgh elcmcnn (t-b
nti delll. W. W. per-

iel dovere ¢ del sarrificio, lo spirito di di-
seiplina ¢ di fotliviia’ pratica. Questi com-
pagni debborio ineltersi al ldvoro nei' gran-
di ecentri dellEust,. dove abbondano Ic

1 forti: colonic italiane; -cssi” debbono costi-
in una parola, vuol xmltale 1a TRussia. 3

tuire dei sbttocdinitati di - dzfesa. adc'rcutr
ul nostro Cortitalo Generale; - essi debbono'
fur si clw la .loro opecra pcnctrt, prima,
il eantipo "degli altri elémenti rivoluzionari
¢ delle  adgocinzioni opa;mc ¢ ‘poi,se pos:
sibzlc, e sdcteia di 'mulua s0ccor80 cd

"clubs” italldni: .

N “Contitiito Gﬂncmle Italumo dell'l. W
W formra ai Commm localz tutm P

i pubbliciia’.
competqnt; éhe

,.m,,‘. nei
whern, éto-comuatl [ tla. du- trac-

boro di pubblicita’” nclle ‘et

fonl{z di: dzfesa. Che i compagni dunguc, 31_

che' suppiaino - che in ¢ssi ¢ ulio il seisp |-

@ por la ‘collettazibne dci".

mettano al lavoro c subzto. Scrwctccv, per N

o meno, ad altre pleesistentx ot~

. |&anizzazioni operaie.

DEI SOVIE’I‘

— Puo’ anche dalsx ‘Anzi quasi'certir
iente nef primi- tempi sara” cosi’ ‘Ma-e
S)gmﬁcllcla, se mai, che fra le cgndlzlo-
i ‘wnbientali nelle ‘quali le” ma}se vivono
cla predlcazmne 1deologxcn, che a_ lord
nome st ¢! fatta, esiste una studente‘ pro-.

{ porzione: quella’ sproporzione resa eviden-

te dalla stessa mpotenza nella quale :si|
olitici rivoluzio-
esaunsce tutta.

‘non - pensianto_ d"iy‘
msta.urambne di; \m

Jogni controllo  organizzative, ma chi

tare tutti. I soviet, intesi quale espiessio-’

B umta nccentr t:

masse .disqrga'nizzaie,_ d
ed il realmente. libero @&
tutti gh uwomini deI Iavo

dvversione di -questi enti &i p
gamsm1 novelh .

iafiho per comprendelcx ¢ saprahio’q
anche far sacrificio di so
toritarie. Perche’, .in. realt;
delle atthah ‘grganizzazioni;
Partito socialista stessos da
della -lotta che il ‘prolétaiato conduée or
la sua emancipazione, hanno finito con
considerarsi “i ' ditatori “del; pro]etanato
‘stesso. Parlano’ serpre deile “nostre mas:
'se”. con lo stesso eriterio ‘con il quale gl
ufficiali durante 'la guerra parlavano: dei.
,“loro- soldatx"; .  dimentiéario, faciliti te
che di fronte ai‘due o tre mxhom_
rai organizzati in Italia- g )
dieci. o dodici milioni . che - sfu’g

-pertanto;, hatnp voloénta’ & bisdgni
‘|fetmare e da rivendieate anche”
dipendentemente  dai ‘non richiesti - e
del tutto e sempre  disinteressati
preti”. Insorima hanno ﬁmtn cal
ticare; gli orgamzzaturl nostrani, -
sa... da nulla, una bazzéccola:-che, -cioe’, ..
1“emancipazione dei lavoratori :deve :esge-.
re opera dei lavoratori stessi'. Seribren
be quasi, -clie vogliano,_assuftiersi - &ssil:
compito di' risolvere la vasta. bisogna pe
" | poi regalare in blocco ‘al proletariato s
so ' la sua ' émancipazione bell’e . fd
fatta, naturalmerite,. non edthe ‘il B
riato. forse la voleva, mia cotite I
voluta essi, gli organizzato.
canti, a seconda dci loro schéml precon-
cetti, a scconda ‘del loro particolar 3
smi trascendentali. SE

E’ ancora e sempre il vedchio cetth.
chicsastico ‘che domina, quello -the condan
na al rogo per tutto e serhpre gni - erd

i deﬁmzmm essi si affrettano”a grqﬁﬁ
care la massa ogm volta chc-quésta e

qiélle che sono la dlreéhve'd N
fissate! :

rebbe ut‘tlﬁdmsa, che qui; 1
ciali “fion 11pctonu, “anzi
tamente con § {
dove, la st ﬂimnta vastita’ ‘déi tefritori
la deﬁclenzu dei mezzl i

shiie a qUeI certo- ut
dal quale solo si

tuttn e di-¢iaseund:

< Una tdle ol#
mai - destituita " di -oghi’
Ch1 Ia niuove, éviden

su questa mehzog'n




R ’fIACOPO

Nacque a Montecarlo, in provincia dl
Lucca, dd genitori agncolton Conta " oggi,
un 28 anni. Tentando a scrivere Gualcosa

‘di" lui non ‘e faro’ uno “splrlto supe-

rigre™. . - )
‘Somo eerto ch'egli. stesso affretterebbe

"o ofna sdegﬁosn protesta, se Ieggendomi vi

trovasse un’esclamativo che volesse. signi-

“ficare & sub riguardo uha lode non me-

“ritata,

o destia’ e combuttere per
- perdhta in un episodio ‘di qiella tempesto-

.a menomare il dominio capitalistico...

Gla’ Iui . soleva dlre, parlando degli uo-
niihi’ ‘chie la storia ed il tempo chiamiano
grahch “cHe 1iion bisogha formarci delle
idolatrieé. . Del resto i lettori proletarii,
ai_ quali tndiritzo queste bievi note bio-
grafiche, ‘sapfanito amarlo nella sua mo-
la -sua liberta’

sa e’'non ﬁmta guerra che 51 chiama lotta
di classe. .

A To.cohobbi ' pérsonalmente dopo pochi
B—iésx ‘della. permanenza in’ questa repub-

/ blica che si dice (atroce ironia!) demo-
: cratxca, nelia primavera del 1914, allors

chie’ si porto’ a San Jose per incarico del-
“Latin ‘Branch” I W. W. di San Fran-
gisco, * dove preparo’ il campo per 1una
conferenza di Gnovanmttl, che a quell’epo-
(;a intrdprese un giro di plopaganda at+
traveérso il continente.

‘Ma il suo nome mi era gia’ noto sxmpa-
huamente, sapendolo un operaio dotato ‘di
" facolta’ volitive. Ed e un operaio brac-
‘eiafite a cui la preocéupaziohe dei bisogni
iminfediati non permise di dedicarsi al-
Pappréndisdggio di un mestiere ¢ la dura
csperienza della vita insegno’ Iui che Ia
propria’ emancipazione economica politi-
.c2 ¢ morale non poteva scindersi da quel-

. la di tutta la classec lavoratrice di cui

e’ parte’ integrante.
. Cosi’ rimase qui a .San Josc per un
periodo di tempo che non =ndo’ oltre gli

8 o 10 miesi off_rendo le braceia ai signori|

industriali ‘e “farmers”, braccia che quei
signori rifititatono piu’ volte sia. per.e-
suberinza di mano d’opera, sia per mo-
tivi tutt’altro ché disonoranti, ma:.. ben
noti. Si capiscé, un’operaio che reclama—

. magari- verbalmente — .di essere trattato

meno duramente e consiglia i suoi simili
ad agire e pensarc in questo senso viene
Tui

‘quindi mon * poteva andarc a genio al

édpitdlimne  “démoeratico”, per questo lo

-si- metteva alla’ porta.

i Le strette ed inevitabili esigenze deHa
vita lo constrinsero a celare il suo nome
ed i Suoi. pensxeu, in questo modo ot-
‘teniie un posto da sduavo alla American

-+ Gaus -Co.,. ma per poco tempo, che lo. si.

ctmubbe presto, si condbbero eioe’ i suoi
piani, i suoi tentativi di organizzarc ¢

“"far' sorgere un Ssindacato “Windustria: . .
_ un'altra volta alla porta con la miseria

f

materiale, iha col siio fardello xdeologlco
intatto.

Indifferente alla- propria persona per
predlspoSlzlone naturale ad acquisita non.
si stafico’-c cercata la coopeumonc del
compdgit Nello - Di - Ciuetio — ora de-

“portato — ‘e d’altri volenterosi =i fece

- iniziatore d'un gruppo di propaganda fra

gli Italiani, del quale fu sempre o quasi
il segretario di corrigpondenza; gruppo

- che fu disperso poi dalla furia reazionaria

. coghtom della” frutta e lavoranti

che si seateno’ con lentrata in guerra de-
gli Stati Uniti.
- 8i eclissa per un moniento in questo
paese onde sviarc lc insidie ‘della pohzm
che aveva predestinato m lai un pnmo
delitto_ liberticida. ]
Svamte le speranze di riprendere, sm
pure ‘cautamente l'opeia suz di plopag",n-
.da volge il suo pensicro altrove, e letterc
sue e del compagm ce lo seghalano oralin
quesltﬂ ora ‘in ‘quel pacse della Califor-

.“nia; sempre al sio posto; sempre a scmi-
!
"~ menti della "ribelliche. e

nelle menti proletarie i primi cle-

Nel 1918 scoppm lo scwpelo fra i rac-
delle
. Tacopo - Tori riappare ed unitosi
‘sovversivo americano, pren-

bibliio
all’elemerito

;, 'dé il tefitativo di dare a questo movimen-

t5 un  indirizéo corrispondente ai sani
ipii- del - sindacalismo  rivoluzionario;
esponentl di quello sciopero, vitti-
oro stessi, catechizzati ‘dai santi pa-
dell’Amerlcan Federation of Labor,
ve "o tennero minacciosamente lontano.
ndimeno egli* assecondo’ la battaglia e
sapierité tattica - soffia " nel éeivello
grhppi operai.

‘TJa 1dtta ‘si protrasse una’ settxmana do-
e i padroni fecero, pel tramite di
mxssume federalt:, capx..anata da

cil peran con la maschera del pa-
i -consigliarono a np1endere ir
inedesu-ne condizioni. Fu allo-
I ,nostro Ton,

tenete chitisi i.cancelli delle fab-
e valete | vincere' ‘la ba(:tagha

pr endendo atto ’

| parano, 'a conoscere il wostro- wero nenid
Sl padrone - :

capitalistiche e la guerra, giunse pur trop-
po in tempo per dare occasione ‘alla poli+
zia di_compiere 'atto “eroico” arrestando-
lo come un volgare malfattore.

Fu {rattenuto in galera per molti mesi
senza”nessuna . accusa specifica, cioe’ men-
tre le autorita’ preparavano le accuse,
tanto contro .di lui come contro gli aItrl
compagni di Sacramento.

Giunti al processo contro i 42 compagm
nostri il tribunale servﬂe di quella cltta,
non esito’ a distiibuire 400 anni di carce-
re relegando; nel pemtenzxarm di Leaven-
worth, anche 1il- nostro Tori per un pe-
riodo di . dieci anni. Questo "€’ state ‘il
prezzo della sua  lealta’ verso. ‘la classe
lavoratrice.

E’ orinai tre anni, che egli Iangue nel-
le galere di questa, repubbhca ﬁlntocratxca,
il vigore della sua giovinezza viene logo-
rato fra.le sbarre di una cella e se-il
proletariato non s'agitera’ per--aprirgli la
via della liberta’ siamo certi che il suo'
fisico, per forte che sia, difficilmente. po-
tra’ resistere pe;y SETTE anni ancora.

Ma Iui potrebbe uncqmstme la liber-
ta’, sia pur provvisoria; .sc i compagni
d’America si dimostreranno generosi col
procurare - la~ cauzione di DIECIMILA
DOLLARI

Avanti, cok’p yagni lavoratori; egh ¢’ un
compagno nostro, un membro “della no-
stra stessa famiglia, un’pioniere e mili-
te delle nostre stesse idealita’.

Tori non ci chiede di fare qualche cosa
per lui, ma siamo noi che dobbiamo sen-
tire questo sacro dovere. _Avantl com?
pagni! . .

. OVIDIO MORGANTI

IN PROPRIA DIFESA’

Stulc udnum, non brutuli, non condan-
nate cio’ che non conoscete; laseiutemi
il teinpo di apzeguru sc io sie 0 7o un
disfuttiste della pa,trtq Chi di voi, come
patriotti, puo’ dirc che Guribaldi fosse
un dwfattzsta?

Eppurc ai suoi tempi i preti, lo clua-
murvano il - “Demonio Rosso” ed 1. cres
denti, perche’ ciccli nelle mente, zzpplmtdt-
vano- ui mastwrbutori del pensicrol Oggi
tutti woi sappiumo .che Guribuldi voleva
wiunire tutli i pwcolt stati .governati da
altrettanti tirennelli in une sole nazionc
ponendo cost fine qucll’odw slupido che
esisteva allora fru- provincia e p:onucm
dllalia.

Oru, dllemz, upprovatc l’tdeu dz Garlbal-
diz

o sono stcuro chc vi dculc dcll’croc, [
et npprc::uto du tutts qualh che uveva-
no wn poco di buon senso. Oggi i pochi
pionieri di unu fede mnovelld che per di-
sgrazie vostrw wnon capite, hanno itn 1dw

N piw vasta di quelle di Garibaldi, cosi vo-

gliono viunire tutte le nazioni del mondo
in une sola, lo pairie dedllUMANITA'!
Non aveva forsc UEROE dci due mondi;

detto al congiesso di. Gincvra — L'IN=
TERNAZIONALE E' IL SOLE - DEL-
L'AVVENIRE?

. Voi sictc i wvostri stessi neniici- ed i

+ibelli non sonn punto traditori; chi ha
imposto alla classe dontinante, ingorda d'o-
ro, di potere, ¢ di sangue, le otto orc ul
giarno. 'di luvoro? Chi Uha obbligata ud
aprire scuole pubbliche? Chi cerca, di ¢*
levare Puomo dal fange e dall'ignoranza
che ci opprime?. Chi si impone, ai gran-
di nacclli internasionuli? Chi si sforza di
por finc allo sfrutlamcnto deltwomo " suls
Puomo?

‘Non ,siclc_ voi che cereate di 'r'endcn’

lo vita pie belle ¢ degna di cssere vis-
sula; mia s0no 1 nvolu.wnarz che voi mi-
sconoscete, quelli che si oppongano ‘@ tut-
te le vilte’ wmane! )
Osservate; date i sguardo -vetrospet-
tivo alla sanguinese storie umana ‘e vi
appurira’. Iumpuntc come il sole che le
classi al pobtere funno sempre profuso mi-
lardi per farci scannare me. per farei
vivere mon himie miai trovato umn cente-
$tmo! Quando abbinmo doemant lavoio
e pane, {(guarda che lisso!) ci hanno
sempre risposto col -Pdtrio piombo.

Noi siamo i wveri patrioti;. vogliamo ‘tut-
ti gli womini felici, non voglidino gucrre
di distruz‘ion.c; noi vogliame al contrario,
yipnire, edificare, lottare contro lg natura
per strappargli tutto. quello “¢che. puo’ rens
derei la.vite piw bella; noi vogliumo in-
fine. fare, del mondo un' giardino degno di
esscre abitato dalluomo redento’ du tuiti
i veechi’ pregmdtz'z Voi, incosciamente ap*
plaudite i vostri .govcrnantr. che vi sfrut-
tano ¢ vi mandano. al. 'nuu:ello, e -prestate
fede al prete clie benedicc ¢ consacra wgli
strumenti di rapina e di guerra. B

Osservite- e leggete per  farvi- uidea
proprza Non ‘pascetevi - quohdnnamcnte
delle stanipa venduln - che’ mscgnu. at - piro-
letari vd odiarsi a vicenda sol perche’, son
| viati "ol di o delle "Alpi, perche’, parlano
un'altra lingia. éd Ranno difforenu usi e
costuini. .

. Deggete v_zmxece, ‘quet- gw'ml‘L chc vi i

Imporate

““lyon ha in nessur’altra.nazione del|

che porto’

Jmia,- & la’ direzione di. 0
industiis e’ affidata.dd u comitato]

mawm frzztentamente, proleta/n, &

“TTEONGIE LA

LA I -

" Per esammare il problema della‘
tecnica industriale m relazione alla
rivoluzione russa, ¢’ anzitutto heces-|
saria un’esposizione del peculiare.as-
setto .economico del grande impero
moscov1ta Nel consorzio delle gran-;
di potenze. moderne “all’inizio della
grande guerra europea, la Russia oc:
cupava un posto unico in guanto es-
sa ‘traeva la sua -importanza. ‘eco-
nomica quasi esclisivamente dalld

materie prime e di. forza-lavoro.
Essa éra la-grande fonte Europea
del grano, del legname, -del lino, del
petroleum, del platino € di altrl pro-
dotti naturali ehe dppaiono sui mer-
cati . internazionali: senza - subire 1
processi coimnplicati dell’mdustua dei;
tempi nostri.
1l lavoro dei contadiii russi & e-
splicava” ancora-ir modo, primitivo;
gli stabilimenti metallurgiei é chimi-|
ci erdno in uno stato embrigitale di
sviluppo. La Russia dipendeva per
il stio macchiinario e per gli alfri
prodotti di fabbrica quasi:- esclusiva-
mente sulla Germania e sulle altle
nazioni .occidentali. 11 numero di
giaduati | degli- istituti politecnici in
Russia eta 1nadeguato anche ad a-
denipire alle esigenze - delle poche |
industrie-funzionanti; molte fabburi~
che erano gestite da stranieri con
petsonale tecnico importato. -~ .
Ta scarsita’ di tecnici in' Russia
ha ‘dato a questa categoria sociale
un prestlgw ed una 1mp01tanza che

mondo. Il tecnico russo, per quanto
fosseun produttore, si sentiva’comi-
pletamente ‘separato” dalla’ massa a-
morfa di contadml e lavoratori; es-
so era uno degli eletti uno dei po-
chi che atvevano potuto godele i
benefici dei corsi universitaii; un’uo-
mo abituato ad esercitare delle fun-
zioni direttive, bene stipendiato ed
abltuato 2 muoversi negli ambienti
piu’ scelti della borghesia e dei pro-,
fessionisti.
Questa situazioue del tecnico rus-
so, e utile rilevare, e’ la pelfetta
antitesi di quella dei .tecuici indu-
striali in America, Germania, Inghil
terra, Francia, Austria ed Italia do-
ve un secolo di istruzione univer-
sitaria diffusissima ha creato una
numerosa classe di professionisti: ‘e
tecnici. che Ia loro sovrabbondanza
sono- oggi r1dott1 quasi .a pari’ con-
dizioni, dell’ opemlo con O senza me-
stiere..
La rivoluzione bolscevica in Rus-
sia ha assumto nelle sue prime fasi
per necessita’ di cose il carattere di
una vera e propria guerra interna
contro tutti gli elementl costituenti
le classi privilegiate. e contro-
rivoluzionarie, fia gueste, certamer
te, anche quella dei tecnici industria-~
li. 'Questi, vistosi mifiacciato il loro
prestigio sociale dssieme alla bor;
ghesia, si vendicaiono rifiutando 1
Toro servizit alle industrie ed attia-~
verso un sabotaf*glo .cosi’ diffuso.
quasi alld rovina. com-
pleta della struttuia industriale tus-
sa, ‘gia’ indebolita - da quattto aihni
di gueira e di tumulti rivoluzibnari.
Lemn, uomo efninefiternente “pranm
matico, si € accorto subito che la
quistione della “gestione tecnica del-
le industrie richiedeva misure par-|.
ticolari. I sovietti stabilirono delle
pumzwm rigorose per atti di. sabo-
taggio e nel medesimo tempo offerte
di alti stivendi e privilegi speciali
per .quei tecnici che avrebbero lavo-
rato sinceramente per. il benessere
dell’industria. - Ve

Ecco quanto scrive Leiiin - stesso
in riguardo:’ “Senza la’ direzione dei
specialisti nei vari rami della scien-
za e della tecnica la-trasformazione
verso il socialismo € 1mp0551b11e,
poiche’ il socialismo richiede un mo=
vimento consapcvole delle - -masse
verso le forme piuw’ perfett;e “di pro-|
duzione sulle basi- gig’ preparategh
dal- capltallsmo ... Mot
sabottatori si, mflltreranno nei no-|.

tori ed i speclahstl piv’ gzandl pos=
sono essere utilizzati dallo stato pro:
letario “§ia tol vecchio metodo bor
ghese (ciog, com lofferta di ‘al
stipendi): 51a col nuovo metodo pr
letario cioe’, ¢reando un-nuovo:am:
biente di controllp: e.di contablhta-
generale che inevitabilmente -ci. por-

(. Lenm
C4The Sovzets at Work?, P..14)
La gestlone generale delle indus
strie “russe & -nelle fani "del *Con=
siglio -

singola’

di. nove \persone, tre rappresentantl;
'ns'vho 0, ‘cmc

B della partlcolare mdustrla e’ tre la-

vastita’ delle sue risorse naturali, di|,

‘ancora di dlsolu-'mlzzazibne 2]

stri serv1z1 ma i rmgllorl owamzza— .

tera la- sottormsslone ela coopera-

Supermo di . Publica “Feoho- a

voratori della rxsp iva um0neA1

dustnale. :
“Questo snstema c'ome si ‘Vede, so
stituisce ai. corpi - “direttivi del padro-|
nato borghese un. comitato” composto
éssenzialmente di pari rappresentan-
ge di lavoratori manuali e degli ele-
menti tecnici délla .industria ‘stessa.
(Vedi: “The Structure of "Soviet
Russia’ — Economic and Political”,’
di Wilfred R. Humphries.) =
Per ‘quanto poi alla gestione delle’
singole, fabbriche e dlpartlmentx,

do tumultuoso di guerra civile e di

fossero continuati, “Riguardo la qui-

cifici del periodo attuale, €. necessa-
rio considerare che ogm grande in-
dustria meccanica che € la fonte pro
duttiva e la ‘base del socialismo .—
richiede I'assoluta unita’ della volon-
ta’ dirigente il lavoro cong-iunto di
mlghala e migliaia di operai

...0ggi la medesima rivoluzione—
‘e proprio negli interessi del Sociali-
smo — richiede Passoluta sottomis-
sione delle masse alla singola volon-
ta’ di chi dirige i processi produt-
tivi ‘dell’industria.” (N. Lenin: “The
Sov1ets at Worl”, P. 36.).

- Léonida Krassin, 11 famoso_tegni-
co e rivoluzionario 1usso, ha insisti-
to sul sistema di rei%?xgablhta ed
autorlta individuale sistema fer-
roviario, che -vérsaya in condizioni
disastrose di’ disorganizzazione e di
inefficienza.

Questi critérii a i s'ispira la
huova struttura industridle della
Russia da’ ai teemici i dustriali un
prestigio sociale uguale alla utilita’
délle loro funzioni produttlve Gli
fiomini di immaginazione, di onesta’
e di mtlaplendenza fra di lord non
esitano piw’ a schierarsi al lato del
proletariato - rivoluziofiario  riella
grande opera di ricostruzione indu-
striale the in. questl tempi” &i. inizia
in Russia. Vi ¢ ragione pér ‘crédete
che Popera di conciliazioné fra pro-

letariato e tecinei industiiali ‘€’ “#a’

compiuta in Russia; se essa 'so fio

'nemla industy 1ale, questo ' si devVe og-

e quasi esclusivamiente alle eredita’

funesta della “graiide guerra, \alle

"vicende della attuale guérra contio

le’ potenze borghesi ed -al blocco.
In Russia si progettano e si com-
piono gin' dei cdpolavori della: in-
gegneria’ moderna che la. burocrazia
czansta non ‘ha potuto o voluto
attuare ifi tempi normali.
L’espcnen.aa del proletauato rus-
s6 in relazione alla “tecnica ifidu-
striale nel periodo. rivoliizionario ci
insegna anzitutto che le difficolta’
della -Russia si debbono in: parte
a circostanze paltlcolan che non
hanno paragone nelle piw’ moderne
nazioni ocmdentah, come disse
nin, “La Russia ¢ il paese dove il
soc1ahsmo trienfera’ con piu’ faci-
lita’, e sl applzckcm con piw dlf—
ﬁcolta cht altrove.”’ -
T sistemi di mgamzzazmue "indu-
striale sotto il Consiglio. Supreimo di
Pubblica_Economia sono sefnplici e
praticabili e degm dello studio da
quelle’ or ganizzazioni operaic che a-
spirano ad assumere le 1esponsab1h-
ta’ del regime proletario el pel‘lodo
11volu21ona110

~La borghesia. mtemamonale, che
oggi ¢ ‘cosi’ interessata ad additare
il “caos” mdustnale in Rtssia, avra’
causa fira non “molto di constatale
con, 1amma11co che il'.comunismo
s'imporial ;su- di-éssa pel magglme
efficienza i produttiva,  -come ogg1
tnonfa pe1 super 1or1ta" morale.

G, C

11 plossmo artxcolo di questa se-
ie sara’ sul séguente soggetto:
Orgamzzazzom ‘Operaie

sembra) che, specialmente nel perio-'

sorganlzzazwne interna, quando. la:
produzione industriale acqulsta tale:
vitale importanza, ‘Lenin abbla A=
sistito sul criterio. che. i principii}
1di- dittatura ed autorita’ borghese,:

stione del potere dlttatorlale indivi-

duale in confronto ai- roblem e-:
b 1 Sp {eontro i bolscevichi ‘per ipotetici atti di

'nnpera ircontradiate 1a

-je: la verita’

pagina.. di gxornnle Senza “veter - deniuii
ziati nel nodo piv’: chmssoso e “inconelus.
denite; gI’mcorreg:blh bolscevichi russi; pet’
16 lorc pretése atrocita’ commesse a dén-

paese.’ .

La prosa e Ia poesia - ‘a quesh glbrna‘
h e’ cosi™ sevela contro i riostri cotitpagni}s
russi, sino’ ad artivare all assurdb 11" fat~,
to e’ -che Io spirito’-di partlgxaneua e
classe di quests stamps “Hion le conéed
il Iisso_ dell’onesta’ ed imparzialita’” guu-
nahstma, talche’ la’ verita’ poco o ,niente{
riceve ospitale posto rielle culonne de1
magm glornall guotidiani.

11 triste €aso dell’Ungherla, e una delle
tante lampanti prove delia disonesta’. del-
la ‘stampa capx]talistlcn Mentre si fa chias-
S0 € & scaglia Iira’di dio ingiustaménte

teffore commessi, dall’altro canto si-ma-
g'mﬁcano e si glouﬂcano i borghesi assas-
sini delP’Unglieria rossa. Il martirio del

rifica e desola, pmche poch1 sono i ri-
cordi ‘della-storia ‘che! superano’ le “atrocita’
e 1a’ ferocia degh sgherri- deIl’ammxrngho
Horthy.

LUnghera oggl & “tra le maglie della
pin’ néra e _dannabile reaziorie. Sm dal-
la caduta di BeIa Kun e 'del suo regune
comumsta, questo paese” e’ stato colpito
dalla sventura di dover essere: “governato
da un pugno di bere schifose in veste
umana, la cui ferocia fa arrossire di ver-
gogna ogni uomo onesto e rispettabile.
In questo mese finisce un anno, nel -quale
la borghesia. ungherese ha acquistato  per
se e per le altre; la fama di:aver ridotto
a zéro gli sforzi sovrumani dei comunisti.

"Non bastavano le angoscie, le miserie e
i dolori di 4 anni_ di mgiouosa guerra,
quando a rendere ‘peggiore lo stato di
cose ei voleva -anche la reasione per . com-
pletare il quadro E questo quadro. delle
sciagure e delle "sofferenze di un popolo
generoso, e' veramente ‘grande perche non
possa essere rammentato da tutta la gen-
te di cuore, la cui anjma fremc di -
volta, e la cui mente/arde di passxone €
di sdegno m segno di Qrotesta e di ra.m-
pogna, contro le v11ta’ dei goverm e
classi borghesi, ‘che ‘dettero - mercenari
vistosi aiuti - agh assassml del ﬁore gIel
popolo ungheérese. ¢

.. Perche’ ‘se og%1 s\ille rive del Dan

e’ ‘perchée” la borghesm'mtémazmnule ha

vdnto carta bmnca alla “gnng” di Hmthy

e compagni, ‘per ‘trasformare il pucse
deserto. Centinaia”di rrugllalm di’ innocen-
ti lavoratori, langumro nei campi - di ‘con-
centramento della Ungheria . bianca. Mi-
gliaia’ ne “sono stati massaerati®e- fucllatl
a sangue freddo e senza.debito processo
di  legge -dalle “White "Guards”, giusto
proprio come nel 1871,-i Versaglxesx, nel |
loro odio contro la Comune di Parigi, -fu-
cllarono 35,000 operai -parigini per sfo-
gare la loro bllé infame, di prcpotenza. e
di vigliaccheria.

: Dopo la caduta della dlttatura proletu-
ria, che tanto ‘aveva beneficato il popolo,
la contro-rivoluzione si fece piw’ -audace
nella sua persecuzione . coniro .gli- spititi
hbeu, per. gli a1ut1 ricevuti - dalle demo-
crazie della famosa Intesa: La- controri-
‘voluzione unghﬂrese che aveva . spuntate
tatte le sue lahce per abbattere il regime
comumsta, doveya ricevere 1a spinta degli
alleutx per vindére la sug battagiia. 11 ne-
imico di ieri per gli sciapurati vecchi che
sédevano in” Parigi per dare la pace alf
mondo, ridiventava il figlinolo prediletto,
la. creatura clie si. doveya "proteggere e
ghardare con assidus ed amorosa-. cura.
Chi fu se non la borghesia ungherese a
fare’ la~“guerra agl alleati? Ed ora que-
sta stessa borghesia era facxhtata in o-
g'm miodo tontro il popolo,.che aveva aiu-

ne.

Le orgamzzazxom opelalc e socxaliste
delI’Unghcma e dellItalia, mendarono in
Ungheria . due  cofiiiiissioni - per.. accertare
“de Visu''le condizioni politiche del: paese.

Queste commiissioni. ritornarono a" casa

B plene di disgsto e di indignazione pe1 quel

lo; che avevano veduto e constatato. Della
Séta. ed Arturo Vella ritorhiargno-in Italia

. determmatl di rwendxcare i perseguxtatl ed

i ,martln_ ungheresi. - Essi; denommarono

. |’Unghexia- “Pinferno.. @'Europa”,

Gli,

Questo pitnic’’ e

. DOMENICA To.
~‘MAXWELL .GROUNDS
icnig :pro;- il ;nostro battaghelo “Proletano”

AGOSTO AL

g

no delle gia’. governantl clat;51 del Ioro 2

popolo trigherese e’ qualche cosa che ter-i!

tato gh alleati facendo la sua rivoluzio-

intorno al terrore bianco:|!

in:
b 1

atroclta’ & dei delif:h_ e
dagh strmﬂentl del
Horthy

vava. Titto,era stato brep: i
pressxonare 1 delegati d Ior&x

spondere _pe1 paura
la vita I’unprudeuza

sto senso: “I. prigionieri
dano’ a patlare peréhe’ I'tltinia
nsposero allé domande dells

50" frustate pet 'u N
perche’ essi’ sono -qua/,
‘e’ stato processato vaem 0
ti, searsi, irregolari e di
muoiono di fame. Tutti son
te stafﬁlatl anIe guardie, *

‘ma,
mazze di ferro, e con le P
. Gli intérnati vengorio
palo per pumzwne QUell’ﬂ

: “Furono trovat1
tum, de1 qua.h uno’ chlamato

di
Egli_mori’ dopo 86 ore.
Questo nori e’ che. "
attraverso 1 quah i co

vuto nc’ pieta’ e ne’ miseri
sunq Le peisecuzioni han
ésuattere di c]asse' chl era

Ie v1olenze cummah della
herese

protestet del  pr oletnrlato
per scusaisi mise fu
i comumstl merltavan

per portare solhevo ed
della reazmne, dovetter

dal ‘proletariato, cont;
terreno. deua Iotta di

appomtamente b

4 sacchi; - posta umori tic
chi

compagni’ e slamo -certi: ch
: 1

e egso riuséira’ ‘iina- solefne
0 glomale. : :
Horm:




== Realmente non sono rimasto molto mera-

‘.__.‘dello, sciopero_.di Waterbury, perche’ un

libe
. _sia"'~
co

-+ 4 stato’fra i.piu’ disonorevoli e svergognati,
ok indegno di- un uomo che si dica onesto e

Wi delia . classe lavoratrice.. Voi .avete tra-
i
ght

"~ 'me ed un venduto-ai preti ed ai padroni,

"7 prima, oppure recarvi presso qualche ma-

" ‘state’ attento ai

¢ bréve, giacche’ non ho molto tempo da
. ‘perdere. nel leggervi. .

B

CORRISPONDENIE

- WATERBURY, CONN. ‘
oo . z N Lot
ETTERA 'APERTA AL “FRATELLO”
JLUIGL SCALMANA, PRESIDENTE
{ELLA N. E. W. A. DI WATERBURY

'Siéﬂg “Luigi Scalmnna;

,vig]intofde'lln; vostra condotta mei riguardi

?‘uonio_f'che patteggia con preti e padroni,
e’ ben capace di far quattro parte in com-
. media. ;- - :

Il vostrod . agire, ¢ome presidente del
branchitaliano della . N. E. W. A, e’

.{i ché:abusa della bonta’ e della ingenuita’

dito;i lavoratori italiani in_isciopero, “che
) nnvzmhe"_servirve‘i lavoratori e l'oganizza-
zone” operaia, voi avete servito gli sfrut-
tatori ‘nostri- e coloro che hanno assassi~
nato’ i nostri. fratelli. : )

.- Per questo io sostengo le seguenti tesi:
" lo.: Che se voi vi dichiarate sano di
.mente, "voldire che siete responsabile di
- quello. che, avete fatto. Se ¢’ cosi’, io affer-
mo che voi non siete altro che uno spio-

“"per. - danneggiare glinteressi dei lavorato-
1i, che piu’ d'una volta avete sostenuto
che per essi avreste fatto qualunque ‘sa-
crificio; . . :
", 20; Se voi credete di essere demehte,
irresponsabile - del vostro operato, allora
_sarelibe stato molto meglio che rimane-
“yate "a - fare il sacrestano-come ‘facevate

- picomio ove un psichiatra potra’ osser-
vare la’ stabilita’ del vostro. cervello e
- prestarvi le cure necessatie.

."A tutto cio’ e bene. che vi rimediate
" prima ‘che sia seritta la storia dello scio-

" pero, per dare agio, allo serittore, di con-
. finarvi nel.luogo che vi.meritate cioe’ a
faccia per in giuv’ come il Divino Poeta
vide i traditori.

Attendo da -voi una vostra risposta e
puntini sugl’i perche’
- ‘potrebbero punzecchiarvi piuw’ che mai.-

. “I1 "Proletario”, sono certo, fara’ posto
alla vostra risposta, purche’ siate chiaro

- Pirmato: GIOVANNI BORGNIS
; Vice Presidente

"." Dopo. quasi tre.'anni, dacche’ non po-
temimo ‘avere nessun compagno a parlare
" fra moi, finalmente la sera del 16 Luglio si
- ebbe il compagno Presi, ove parlo’ di fron
te-'ad .un. pubblico: numeroso cpmposto “di
.'minatori e delle loro compagne.
- * Presi; parlo’ sul tema che era-stato an-
‘nunziato sul manifesto, cioe’ il-seguente:
o doveri. del proletariato nell'ora che
volge.” ’
: Sarcbbe un compito arduo volere elen-
. care, si. a pur vrebemente, il discorso del
‘qup'agno nostro, che nel suo dire, passo’
“in. rivista tutto. il movimento rivoluzio-
nario internazionale, descrivendo gli sfor-
zi _sovrun'iani che compie la classe -domi-
nante per poter soffocare i ‘vagiti della-
“Riyoluzione che si estende .ovunque e tra-
‘seina_‘nei suoi vortici tutte il vecchiume
.che ha giovato per soggiogare il proleta-
riato. Disse che €’ ormai giunto il mo-
.- mento ove le nostre idealita’ non. sono
: pin’ -utupie e pensieri da pazzi ma stan-
no per :salire i-gradini dell'altare della
gloria .e"del trjonfu. Non e’ piw’ la. Rus-
sia’ soltanto che innalza ‘il wvessillo fiam-
jnan_be della nosﬁ\ra Fede;, ma per ogni ter-

alle-‘fabbriche, dai. campi e dal mare si
“ode- il grido del lavoro che dice: Avanti,
i Avanti, Avanti ancora finche’ la ricchez-
‘za'".che voi -avete. prodotto sia vostra. La
solidarieta’ e 1a prepotenza del capitalismo
"deve - esser ' fiaceata, spezzata dalle forze
‘atidaci del proletariato umito. .
Guai 'se noi ci dimostreiemo deboli e ‘ti-
idi-in- questo momento storico -e solen-
er- la  nostra ¢lasse, poiche’ allora,
- nostre avanguardie dovrcbbero retroce-
ére-"e: la ' storia . verrebbe rigettata in-
ietro ‘i circa, due. secoli.
“Non .uno, fra, coloro che guadagnano il
jane’'col sudore delld propria fronte, in-
ietreggi, ma e’ dover suo di affiancare
hi - lotta per la giustizia e per la li-
= : : :

Theito’-ad  abbandonare quelle organiz-
‘zazioni. gialle e ‘conservatrici e d’iscriversi
i quelle Fivoluzionarie ove il motto non
"buona.giornata di-lavoro per una
aga’,: ma bensi’ ove si sostiene e
per - I'abolizione’ completa del sala-
‘dello “sfruttamento dell'uomo - sul-

‘append, fu' applaudito con en-

avevamo: deciso di”non” far
; -sala,” consegnafimo al com-
i §26.20: che avevamo raccolto
rimia - fra seguenti compagni e

va, alla superficie delle minicre, davanti j-

Santoro 025 .— :James Suve‘ﬁti 025 —

Pietro Guavi 0.25 — Mike Giuliano 0.25
— {Lorenzo Lenzini 0.50 — Quirino No-
nes (.50 — Angelo Tenor 0.50 — Ange-

lo Traina 0.25 — Romano Gasparini 0.50
— Battista Buco 0.50 — Olindo Nativi
1.00 — Aristide Pais' 1.50 — Lorenzo Me-
dola 1.00 — Luigi Molin 050 — Leo
Molin 050 — Leo Frigo 1.00 — Joc Ve-
cellio” 0.50 — Battista Degani 1.00 —
John Moreschi 1.00 — Peter Calufetti
1.00 — Giacomo Moreschi 0.50 — Loren-
20 Nodani 0.75 — Pietro Savigni 1.00 —
Natalino' Pistolozzi 1.00 — Antonio, Bi-
nacehi 1.00 — Antonio Certo 1.00.

Totale  $26.20
Nella sala vennero venduti $13.00 di
libri e fatto i seguenti nuovi abbonamenti
ad “Il1 Proletario”: R. Gasparini. 2.00 —
E. Calvetti 2.00 — E. Buttelli 200 — G.
Vecellio 2.00 —.G. Traina 2.00 — A.
Traina 200 — A. Certo 2.00 — A. Ri-
ghetti 2.00 — O. Nativi 2.00. )
: Totale nove abbonati
Ottima serata di propaganda e buoni
risultati da tutti i punti di vista.
. J. B.

W, FRANKFORT, ILL.

La sera del 15 Luglio, di pnssﬁggio per
un breve giro di propaganda nel South
Illinois, fu fra noi il _compagno _ Presi,
ove tenne un discorso sul tema: “L’ora
storica del proletariato italiano.”

Egli parlo’ davanti ad up,buon gruppe
di compagni ed amici, provenienti anche
dai -vdl'i canpi vicini, come Herrin, John-
ston Gity ed Orient. . :

Parlo’ circa un’ora’ e mezzo, descrivendo
le ultinie lotte dei compagni” d’Italia, del-
la disintegrazione dell’esercito, ed affer-
mo' che l'unico mezzo, atto a° ricondur-
re il paesc su basi solide, e’ la Rivolu-
zione, il rovesciamento della monarchia e
Ia. formazione di una Repubblica Sociale
Comunista, dichiarando nullo il diritto di
proprieta’ e cancellando qualsiasi debito
esterno ed interno. o
_Elevo’ un inno entusiastico all’Esercito
de114 Russia dei Sovietti, che lotta contro
la- Polonia mercenaria. Egli si auguro’
che giunga presto il giorno, per poter
creare- un unico fronte fra I'ltalia e la
Russia, -onde le bandiere dei gloriosi
bersaglieri d’Ancona e del .23mo fanteria,
possano sventolare nelle stesse, trincee del-
la guerra di classe. Lo .

Ricordo’ le infamie del capitalismo ame-
iemio, ~speeiaTmente il hassacro delle fa-
miglie’ dei minatori del Colorado, dell'as-
sassinio legale di. Joe Hill, del linciaggio
dei- due sigarai italiani di Tampa, Flori-
da\, il linciaggio di Frank Little e di Wes-
ley Everets fino a quello di Andrea Salsedo,
commesso nel cuore di New York; vicino
al cenitro finanziario di Wall St., da dove
parte il denaro. per sussidiare I'impresa
polacca contro la Russia.

Termino’ con Paugurio di vedere ¢ di
poter partecipare alla battaglia finale per
il trionfo degl'ideali ‘della nostra classe.

con entusiastici applausi. i
Nello stesso comizio furono raceolti
$22.50, piu’ due contribuzioni -dei compa-
gni, Afmando Nativi $3.00 e Pietro Gu-
glielmo™ 1.00. .
Vennero fatti i seguenti abbonati nuovi
ad “Il * Proletario”, C.  Vietti 2.00 .
John Dalmaso 2.00 — A. Gallina 2.00 —
Luigi Zortea 2.00 — Biagioli Enrico 2.00
— ‘piu’ uno per “Solidarity”, del seguente
compagno — Tony Barber 2.00 — in’ltre
si vendette $8.15 di libri e dué dollari di
un abbonamento vecchio del..compagno B.
Giuseppe.
In conclusione fu una buona serata di
propaganda.

. L. N.

- S .

" PROPAGANDA NIGRA

I1. compagno - Nigra in questi ultimi
giorni ha parlato a Plains, Pa, davanti
ad un scarso uditorio, dato’ che questa lo-
calita’, vicina -ad- Hilldale, fu- rovinata
da -elementi . poco serupolosi, specialmente
durante la guerra. Ad ogni modo con un
po di- propaganda, il riostro movimento. ri-
prendera’ ancoia forza. A Plains. furono
raccolti $9.48. e
A Jessup, Pa., benche’ vi regni il ‘ter-

rore spietato, specialmente dopo i fatti del
10. Maggio, riuscimmo ad organizzare una
conferenza . ove si raccolsero 1 819.50 - pro
difesa e si’ fecero. due abbonati nuovi al
“Proletario”. Di piu’ fu costituito un Sot-
to  Comitato aderente al Comitato Gene-
rale Italiano di.Difesa dell’l. W, ‘W., che
funzionera’, come all’epoca dell’agitazione
pro Pieri e Bobba. :

. A Mocanaqua, malgrado che sia un pic-
colo pacsetto, la conferenza . non = potevd
riuscire migliore ‘e - possiamo additarlo. 'di
ésempio -a -tanti altri grandi centri -ove
i lavoratori, piu’ schiavi magari.di questi,
non si occupano: della “loro ‘sorte.- I ‘com-
pagni di qui’, pcro’, non dormono, ma sono
attivissimi e “compiono- qualsidsi sacrificio
per ‘lo- sviluppo delle’ nostre . forze..
:.Qui’,la..conferenzi non . éra~ preparata,
) ifesti e né: reclame, ma’

I forti minatori salutarono il suo dire |

Bravi compagni di-Mocanaqua, (o

lavoratori che fanno qualche -cosa in pro
della -propria, classe. . o 5y
%.a nostra propaganda penetro’ anche a
Dunmore, il covo dei preti, ove guazzano
a loro piacere.'In quel giorno, qglebrnyaqq'
la festa di sette o otto madonne, quella’
del Carmine, di: Pompei, Maria-Maddalena
ece,” ecc., pero’ un gruppetto di ““eretici”]
vénne- anche alla nostra ‘riznione. Ora ab-

biamo rotto il ghiaccio e speriamo’ c}!e.,‘. Ta
prossima volta riesca ancora mgglio.’ Al-
la- riunione furono raccolti $11.80 e furo-
no fatti quattro ‘nuovi abbonati al “Pro-
letario”. N o

- Attualmente da questé parti non vi sono
altre motizie, all'infuori dello sciopero dei
mindtori di Pittston e d’intorni che lot-
tano‘gg rl’abolizione del sistema del' con-
tratto. I preti di tutte le chiese sono contro
i- minatori, cosi’ pure la stampa e la. shir-
raglia, ma pur tutta via, lo sciopero pro-
cede compatto ed i picconi non riprende-
ranno il loro ritmico .rombo finche’ non
avranno conquistato ¢io’ che chiedono. Ne
riparlereme & lungo nel prossimo nu-
mero. T ' : : B
Abbonati nuovi: -
‘Archbald, Pa:, V. Catanzaretti 2.00 —
F. Passarelli 2.00. — Paone Antonio 2.00
Mayplield, Pa., Meto Fortunato 2.00.
Jessup, Pa., A. Satiri 1.00_—_D. Bartolet-
ti 2.00 ) .
Luzerne Pa., Cacciatore Vincenzo 2.00.
Mocanaqua, Pa., Grilli Modesto 2.00 —
Franceschetti Giuseppe 2.00° — M. Simo-
ne 200 —, A. Chiarucci 2.00 — A “Poeti
2.00 — E. Rosei 2.00 — G. Ascani 2.00
_ L. Prinzi 2.00 — F. Bruno 2.00 — Gi-
no Denopoli, — Sérafino Francesco
"Dunmniore, Pa,” A. Martorano 1.00 —
V. Trozzorillo 1.00 — A. Bnnhr.riga 1.00

_.-A, §ch?avo 1.00. - )
ARCHBALD, PA.

. Ly
Mercoledi’ sera, 14 Luglio ebbim'o" fra
noi- il comp:}xgno Pietro Nigra, . éve ‘ci
tenne una ct")ﬁ'feren‘zu sul te}n'a:‘ “I pri-
gionieri, politici della mnostra’ guerra”.

Malgrado che fosse la-“seconda -volta,
che in questo piccolo Paese vi passasse
un_ conferenziere, purg"tuttnvia' i lavorato-
¥ accrsero numergsf a manifestare la lozo
solidarieta’ ed ; seoltarono, con attenzione,
la_parola pidpé e persuasiva del compagng
Nigra, che jarlo’ quasi per-due ore.
T compagni presenti contribuirono con
slancio 4lla colletta e si raecolsero $18.45
che sérviranno per la difesa. dei  con-
dannati politici; piu’ quattro abbonamen-
ti per’ il. nostro: “Proletario”. b
"' Ci auguriamo, che i compagni del Co
mitato: di Difesa, uniti al proletariato lo§-
teranno. fino alla vittoria completa, cioe’
fino al giorno che le porte delle galere
non siano aperte .a’ tutte le vittime della
plutocrazia capitalistica. -
‘Archbald proletaria, incomincia a ride-
starsi, noi siamo ben contenti e speria-
mo, che questo spirito di solidariefa’ non
venga meno neppure. per ‘I'avvenire, .12
aumenti sempre piv’ ‘Avanti compagni, di:
mostriamoei sempre pronti ed uniti ‘per
la lotta finale contro linfame sfruttas
mento capitalistico. - L :
FRANCESCO PASSARELLI

BARRE, VI. =

‘LA SPLENDIDA RIUSCITA DEL ;
COMIZIO PRO. ALFREDO BUZZI
La sera del 13 Luglio, sotto gli auspi-

guardie che risiedono ancora in questa
Barre proletnfia, ebbe luogo I'annunziato
comizio pro Alfredo -Buzzi, nel massimo
teatro di Barre, cioe’ all'Opera House.

La grande sala era gremita di com-
pagni ed amici di. tutte le scuole politi-
che; gli- scalpellini risposers ancora una
volta all’appello” generoso della solidarie-
ta’ di classe. Questa 'magnifica - dimostra-
zione di. solidarieta’, dimostra. di ‘quante
simpatie e’ circondato il npsi:ro -vecluso ' di
Fort Douglas, Utah. . )

11 comizio era presieduto dal nostro ot-
timo compagno Umberto Campora; ora-
tore della serata, fu.il compagno Bal-

nell’estate del 1918, -.° ! 5

Dopo poche parole del compagno Cam-’
'pora che annunzio’ l'adesione” al comizio
anche della ‘locale sezioie -socialista, pre-
'se' la parola J'oratore Cesigrato, ove fece
la cronistor_i}i. del compagno. B‘u;zi{ rile-
vando l'alta’ figura morale e la tempra
tadamantina di.questo recluso che di froms
te a tante torture -immaginabili, égli fon
volle indossare la casacea’ militare. ",
. Buazi, subi” una vera inquisizione quan-
do 'fu’ eondotto all’Ayer Camp del Massa-

metro neppure . quando gli  aguzzini lo
torturavano’, con la’ punta-delle loro b
ionette. Infatli, il corpo di -Buzzi, fu -tr
fisso col ferro micidiale, msa glinquisitor]
non Tiuseirono & trarre fessun “risulfatp
perche’ ‘egli; preferiva 1a_ morte: ma
avrebb? acconsentito a difendere ‘una

tria’ che non era sua e :tanto meno’ difen
“erano’ me, suol

te_ben degni . di esser catalogati’. fra. i}

Aportano - verso I'idea,: per ‘la .loro lealta’

“|do Buzzi suona insulto- a tutte le tradi-

- |nostro;

- 14l .nostro scopo. Intanto riteniamo respon-

Anoi tutti con questa

¢i di un gruppo delle nostre veechie avan-{-

dazzi, ex direttore de “Il Proletario”, ed |
uno dei condannati a 10 anni nel gran-{
de processo contro' '’ W. W. a Chicago,’

" i Y Erpest, Pa., Sabato 7 Agosto

“| Kingston, Pa., Sabato 21 Agosto

chusetts, ma:non cedette mai di-un milli-

7. in:-Chicago, ricordd” le figure Zéuﬁei‘ﬁe
“‘eonidottieri -del proletariato, ‘quali Hay-
wood ‘e Debs,’ che per il-loro. amore - che

veiso la’ classe . operaia . furono. condan-

gilera. Illustro’ il tragico fatto di- An:}
drea” Salsedo, dicendo .che mai ‘piu’ si a-f
vrébbe creduto che mel secolo 20mo. fosse
stato_possibile ‘un delitto simile. T
.. S'intrattenne’ a lungo ‘suila- Rivoluzione
rissa; ed ‘a guella prossima’ dltalia, di-
cendo che giungera’ presto il giorno che
Malatesta, Borghi, Faggi, condurranno l'e-
sército rosso italiano a congiungersi con
quello russo per ‘la ‘lotta finale contro
tutte le tirannidi di' dentro e di fuori.

" Baldazzi, concludendo, fa appello ai pre-
senti dicendo che per proseguire l'agita-
zione, v'e’ bisogno di _denaro, onde poter
difendere ‘ed aiutare tutte le’ vittilie po-
Jitiche. S L, 4

T presenti ~contribuitono con’ slancio e

‘furono’ consegnati a Baldazzi ed il resto
per le spese. .} L
A mnome dej i
legramma di solidarieta’ al compagno
Buzzi, .oltre all’approvazione del seguenté
ordine, del .giorno da inviarsi al segretario
della jguerrn,‘ Mr. Baker: -
Rk * %k :
. ORDINE DEL GIORNO
I lavoratori- di Barre, Vermont, riuniti
o 3olenne comizio la. sera del 12 Luglio
1920 nella Barre Opern House. per ‘pro-
testare contro- la detenzione di Alfredo
| Buzzi, nel penitenziario militare di Fort
Doriglas, Utah, vicordando la spuisita bon-
ta’ e gentilezza, la condotta intemerata,
esemplare ¢ le nobili gualita’ intellettua-
1 di questo compagno e concittadino no-
stro; . . .
,Cb—ns!nmndo clie la detenzione di Alfre-

zione 'di liberta’ e di .giustizia ed €' ne
pir’” ne’” meno che una wiolazione delle
leggi e della costituzione americana;
Che in tutte le. nazioni “civili” del mon-
do i prigionieri- militari e politici condun-
nati in forza delle leggi accezionali di
guerra sono stati restituiti alle loro fa-
miglie ed alla liberta’; . ’

Ci rivolgiumo al Dipartimento della
Gilerra e per gquesti al ministro Baker,
al pubblico americano ed ai mostri conna-
zionali italiani per ottenere la liberazione
di Alfredo Buzzi, onesto ¢ mnobile amico

v

Offesi nel- nostro senso, di umanita’, di
giustizie e fedeli alle mostre tradizioni
di liberta’,..ci proponiamo di continuare
Pagitazigne. fincke’ mon “avremo raggiunto

sabile il -Dipartimento della Guerra e le

qutorita’ * preposte ‘alle custodia del no-

atro compagno -per Uoltreggio inflitto’ a

ingiusta e - crudele

detenzione. . : S :
Per il Comitato

- UMBERT( CAMPORA

* k% .

11 comizio' fu sciolto fra il grande en-.
tusiasmo e col proposito. di- proseguire ol-
tre nell’agitazione, finche’ Alfredo Buzzi
e tutte le -vittime delld reazione capitali-
stica e militare non siano ridonati alla
all’idea. .
Il Corrispondente

luce, alla famiglia ed

Ecco le prime localita’ ove si fermera’
il compagno Nigra nel suo giro. di pro-
paganda- ;per conto del Comitato Generale
Ttaliano di Difesa e de “Il Proletario”. :
Atlas, Pa., Northurberland Co., Domenica

o 25 Luglio
Swatara Station Pa., Daughin Co., Mar-

- . tedi’ 27 Luglio

Magsteller, Pa., Cambria Co., Giovedi’ 29

. R Luglio
Nauty Glo, Pa., Venerdi’ 30 Luglio . »
Conemaugh, Pa., Sabato- 31 Luglio
_Hooversville, Pa;, Lunedi’ 2 Agosto.
Boswell, Pa., Martedi’ 3 Agosto :
Iselin Pa., Venerd?’ 5 Agosto
Reed, Pa., Mercoledi’ 6 Agosto,

Homer City, . Domenica 8 Agosto . . .
Mc' Intyre, Pa: Lunedi’ 9 Agosto] . _#
Aultman, Pa., Martedi’ 10 Agosto C
Avanmore, Pa;, Martedi’ .17. Agosto . .
Dilltown, Pa., Giovedi 12 Agosto
Alverda, Pa., Sabato 14 Agosto
Apollo, Pa., Domenica 15 Giugno
Livermore, Pa., Giovedi’ 19 Agosto

Pittsburg, Pa., Domenica 22 Agosto.
Wilmerding, Pa., Martedi’ 24 Agosto
Millvale, Pa., Mercoledi’ 25 Agosto T
Cuddy, Pa., Giovedi’ 26 Agosto’
Bridgeville, Pa., Venerdi’ 27 Agosto
Option, Pa., Sabato 28 Agosto :
Bruceton, Pa.;- Domenica 29 -Agosto
Willock, Pa.,” Martedi’ 31.-Agosto
Durngiesme, Pa; *Giovedi’ 2 Settembre
Gallatin, Pa., Sabato '4- Settembre

Van: Voorhis, Pa.; Domenica 5 Settembre
Langeloth; - Pa;, Martedi’. 7 Settembre
‘Atlgsbu;-g', Pa., ‘Mercoledi’ 8 Settembre

nati -a pene enormi,. da 10 a 20 anni di}.

- toletti —'60c. . -
TENEBRE ROSSE, ‘A, Giovannitti  50c|

. RICANA: (Quadro :24=x
'RISORGIMENTO: — 85¢7 * o
'CANZONIERE :MUSICATO ‘— 86c. °
‘CINQUANTENARIO, (Valera):— 25c." -
LA GUERRA E’ LAYGUERRA —: 15c.

1a colletta frutto’ $128.68 dei. quali $100.00 |

“{ Metropolitan. Opera, House,
. LInno della Rivoluzione Russg. ...
‘Nei. prossimi numeri_annunzieremo il nome.de

Park da New York, bisogna, pr
boken, poi prendere .U
due blocks a sinistra. = - " ’
New: York, prendere Hoboken:Fe:

{delle 42 strade . (West) ‘per Ho

-}e" far. riuscire ‘piu’ - splendid;

GIUSTIZIA CAPITALISTA, -
“Faggi — 26c. Py

LA DIFESA" DELL'L

NOSTALGIE PROLETARIE, di' E. Bar-

rilegato Tlc. . .~ 7 . ) K

I DECRETI DEI SOVIETS — 15c.°

LA POLITICA ESTERA-DEI SOVIETS
— 15¢. BRI

RICORDO DELLA DEMOCRAZIA AME-

17) — 25¢:

LA GRANDE. RIVOLUZIONE, .P.. Kro-
potkin, 2 volumi — $1.00. T
LEGGE E AUTORITA’ — 1bc,’

P AT ‘LA RUSSIA IN FIAMME; V. Vacirca
presenti- fu' inviato un te-} . ’ U

1.00, ... T
CALENDIMAGGIO — SOCIALISMO E
ANARCHIA, P. Gori-— 15c. '
LA NOSTRA .DIFESA — 15c. .
ANARCHICI E SOCTALISTI, N. Bar-
. bato — be. S -
QUESTIONI URGENTI E-TANTI AL-

PAGANDA IN -GENERALE, Luigi
Fabbri. P S
(Di prossima pubblicazione) -
SOCIALISMO E LIBERTA’ di Albino
Braida.. Un libro d’attualita’ di cirea
300 pagine. ! .
Per ordinazioni rivolgersi al compagno
.. G. MANGANO
23 Catroll St, Brooklyn, N. Y. '
Pacchi da 10 copie in- sopra vi sara’ Al
35 per cento di sconto, . .

TACONA, WASH. .

IL: NOSTRO PICNIC
- Per la fine d’Agosto, organizzato
dai- compagni di ‘qui’, ‘di- Seattle e
'Renton, terremo un grandioso Pic-

nostra. .
Noi avessimo piacere di avere un

me adunate-di.tutto il proletariato

mo -certi 1‘*iuscira' mergvigliosa.
Abbijamo gial stampatozle tickets
dingresso ¢ faremo, dei ; cartelloni
speciali da, ‘esporsi in tntti i centri
operat c_ircqnv:cin_l_,t‘)\ie vi sono ita-
liani, C o
P U T LAY A - e b
Per i prossimi numéri vi mande-
remo il programma della’ ‘giornata
col nome, degli oratori..
Intanto raccomandiame, ai compa-
gni’ di mettersi all'opera 'per. prepa-

" LIBRIDALEGGERSL - |

W, "W, “discorso.

del’avy. Vanderveer al processo’di Chi-|
cago,’ tradotto da 'G. Bildazziicon una|’
.. -prefazione del traduttore — 15c. d.
PRIGIONI: AMERICANE, di"P. Nigra be.}

Acarette” ‘che abbiamo fatto stampare per:

| campi minerari, centri tesgili ed o

TRI SUL SINDACALISMO E DI PRO~

nic pro yit{ime politiche ‘e stampa}-

ordtore giacche’ sara’ una delle pri-.

italiano .di.questi d’intorni, che sia-

|alla fine della linea.” "

.' ﬁI-FLETTéTECi -.SOPRA
¢ UNITEVI-ALEA - °
UNICA GRANDE UNIONE

* "PUGNATE PER IL PIENO’ PRODOTIO
- PUN5E VosThO 1AVORD.
Questo ¢ il fac-simile.di 100 mila * ic-

appiccicarle mei- ritrovi operai,  fab

E' un. mezzo, efficace- di _propaganda:--che
ogni compagno,” sia’ pure il piul ret 0
puo’ fare. Si tratta semplicemerite di. ba-
gnaie un.pa: la gomma ed in un. attimo”
si puo’ compiere il lavoro.. BT
I compagni, le: Sezioni, i Gruppi’
non. dovrebbero mancare di ordinare
gliaia ed .espanderle per “tutte le citta’.
paesi. .
Costano 25¢ il cento compreso le ‘spese’
postali. Compagni! Ordinate queste. “‘stict.
carette’” ¢ fate conoscere ovwlq.ﬁe PLW.W.

CHICAGO, ILL.
GRANDE PICNIC-
. 1 branches. ungheresi dél'1L.W.W.
stanno organizzando un grande Pic
nic che verra’ dato-all’ o
. ELM TREE GROVE .
Domenica, 8 Agosto 1920
Vi sara’ musica, canto, discorsi
rinfreschi assortiti:’ -
11 biglietto d’ingresso a:3be
acquistandolo -prima - dell’8. “Agosto,
ma al cancello del Park, oc_corronq
50¢. v R S i
Per recarsi al Park, prendete qual:
siasi- carro - che ‘conduce ' all'Irving.
Park Boulevard; ‘poi” prendére’

Compagni, accorrete- in’ massa s
dimostrare la vostra solidarieta’ ve

rare béne questa nostra iniziativa.
: Il Comitato Organizzatore

so i compagni ungheresi. -

DOMENICA 5
magnifico

avra’ luogo uno dei piuw’ graridiosi
italiano.d’America ricordi. i
11" ricavato netto,
ed una parte per la-difesa e per il
si_prigionieri di classe. .
PROGRAMMA:

] Fra gl'intermezzi, un .coro
YInternazionale e Bandiera Rossa;

Dol

Per-andare ak

scendere- a J ane St., camminare
’ -Dalle 23 strade (West) di

:v'poiVW.wHobpke_n car scendere. allo stesso ‘posto d
I Pero’ qualunque Ferry chesi reca a - Lakawanna )
sono buoni, e prendere i carri di SumrmttvS'c., W.:Hoboken ¢ Union

che conducono. tutti. a Jane St.

Quei compagni che ‘
Picnic, se sta loro a cuore

di questo

{propri . prigionieri, - possono chiedere 1. A 3 esso’ 8
tario”, 1001 W, Madison St., Chicago, 1ll., oppure scrivere:dire
{te al comitato. organizzatore . - i S

" 23 Carroll St,
I nomi e gl'indiriz
biglietti, verranno

dita- déi

ziativa ¢
ativa

"L PICNC DET 1000 (ILLE) DOLLART

- NEW YORK, N. Y.~ -

R Pro “Il Prolefarid"'e difesa dei nostri Reclusi
SETTEMBRE, vigilia del ‘Labor

: - FLORAL PARK o
N Angelique St. and Boulevard . o
West Hoboken, N. J.

¢he dovra’ essere di :
ficio del giornale dei lavoratori italiani d’America: “IL PROLETARIO”,
sussidio alle famiglie dei -nostri glorio

: Discorso del compagno WILLIAM
oratori italiani ed inglesi che annunzieremo nei
. Dopo i discorsi, vi sara’ ballo, i
ficenza; ruota della, -fortuna, corse nei .sacchi, ginnasticd
Jprestigio ed altri svariati divertimenti. ) . LT :
di compagni e compagne canterdnn

cantera’:

volessero interessarsi. per. 1a buona ri
il. giornale-della propria ‘clas
-1 biglietti 'd'i )

Day’ alnelfiqénd 'v'al

Picnics che la storia del mo men

$1,000 -andra’ : a - bene
RIO!

D. HAYWOO
prossimi numeri

posta umoristica, pesca €
¢.. giuochi

della

indi uno dei ¢

elebri ' artisti
da solo: S

cui:8opr.

d’ingre: ad






